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IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCULEDÌ 20 LUGLIO 1%6, ORE 9,30. - P1.e- 
sidenza del P,residente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il ,Ministro Segretario d i  St,ato, Bar- 
tinelli ed il Sottosegretario di  Stato all’in- 
terno, Gaspari. 

DISEGNO DI LDGGE: 

Modifiche ed integrazioni della legge 23 
maggio 1956, n. 498, concernente il perss- 
nale del ruolo dei sorveglianti idraulioi dz! 
,Ministero dei lavori pubblici )) (2479). 

La Commissione prosegue la discussione 
degli articoli. Approva, pertanto con emenda- 
mento l’articolo 6 del disegno di legge che, al 
termine della seduta, 13 votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CAIAZZA ed altri: (( Immissione degli 
impiegati della carriera esecutiva, dichiarati 
idonei nei concorsi riserv,ati, nel ruolo x- 
ganico della carriera di concetto amministra- 
liva dell’ Amministrazione della pubblica istru- 
zione )) (11648). 

I1 Presidente Ballardini, richiamandosi 
ad una precedente decisione della Commissio- 
ne d i  ,non approvare una proposta di legge 
di analogo contenuto, propone che la Com- 
missione voti i l  non passaggio agli articoli 
della proposta di legge in discussione. 

I1 Relatore Carcaterra chiede, invece, che 
la Commissione rinvii la discussione degli 
articoli della proposta ad altra seduta. 

Intervengono nella di.scussione i deputati 
Caiazza, che si dichiara favorevole al rinvio, 
anche per consentire che la proposta possa 
essere esaminata insieme a eventuali ini2i.a- 
tive governative in materia; Tozzi Condivi, 
che B favorevole alla proposta d,el Presidentd; 



Pitzalis e Armato, che pur concordando nel 
merito della proposta del Presidente, si di- 
chiarano favorevoli al rinvio della discussio- 
ne ;Nannuzzi, che si richiama alla precedente 
decisione deila Commissione sottolineando la  
impossibilità di discutere, in assenza di una 
determinazione governativa prec.isa e globa- 
le in materia di pubblico impiego provvedi- 
menti settoriali; il Ministro Bertinelli, che si 
dichiara contrario alla proposta di legge, ri- 
levando che non B nelle intenzioni del Go- 
verno presentare un disegno di legge in ma- 
tevia di assunzioni di idonei, perche un tale 
indirizzo rappresenterebbe un capovolgimen- 
to dei principi fondamentali in materia di 
pubblico impiego. 

I1 nelatore Carcaterra ritlra la proposta 
di rinvio, che B fatto propria dal deputato 
Armato. 

La Commissione, quindi, respinta la pro- 
posta di  rinvio, app‘rova l’ordine del giorno 
di non pa,ssaggio agli articoli. 

La proposta di legge sarà, quin,di, cassala 
dall’ordine del giorno. 

La Commissione, infine, su proposta d9i 
Presidente ,e dopo intervento dei deputati 
Mattarelh e Almirante, nomina un Comi- 
tato, composto dai deputati Mattarella, Tozzi 
Condivi, Colleselli, Di Primio, Almirante e 
Nannuzzi, cui affida l’incarico di preesami- 
nare i provvedi,menti all’ordine del giorno 
della Commissione, al fine di predisporre con 
il Presidente un concreto piano di Ilavoro. 

ficato ‘predisposto dal Comitato ristretto alla 1 prima seduta, che sar8 tenuta nel mese di 
settembre. 

LA SEDUTA TERNlINA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

.MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 11. - Pre- 
sidenza del Presidente BALLAQDINI. - Inter- 
vengono il Ministro Segretario di Stato, Ber- 
tinelli ed il Sottosegretario di St.ato all’in- 
temo, Gaspari. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE 

PROPQSTA DI LEGGE: 

IOZZELLI : (( Interpretazione autentica 
dell’articolo 39 della legge 19 luglio 1962, 
n. 969, recante norme sulla revisione dei ruo- 
li organici dell’amministrazione finanziaria )) 

(2473). 

Su proposta del Relatore Nucci, la Com- 
missione approva, all’unanimità, la richiesta 
d 1 trasferimento della proposta di legge alla 
liropria competenza legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

COVELLI : (( Provvedimenti a flavor,e d.1 
personale già dipendente dalla ,Real Casa e 
dalla Presidenza della Repubblica )) (1%). 

Il Relatore Zucalli illustra la proposta di 
legge, che mira ad  adeguare il trattamento 
economico del personale della già Casa Reale, 
trasferito alle dipendenze delle Amministra- 
zioni dello ‘Stato, a quello goduto dai dipen- 
denti del Segretariato generale della Presiden- 
za. d4 la  Repubblica, dichi’arandosi contrario 
all’approvazione. 

I1 Presi,dente comunica che la V Commis- 
sione bilan,cio ha espresso parere contrari!,. 

La Commissione, quinldi, all’unanimi th 
s i  dichiara contraria all’approvazione del 
provvedimento e dà mandato al relatore di 
stendere in tal senso la relazione per l’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva. di  nominare il 
Comitato dei nove. 

PR,OPOSTA DI LEGGE: 

BIXA: (( Provvi,denee a f8avore del perso- 
nale proveniente della privata amministra- 
zione degli ex re di Casa Savoia, in servi- 
zia presso la tenuta di Racconigi )) (2171). 

La Commissione, dopo la relazione del 
deputato Zucalli, che illustra la proposta di 
legge tendente al ri,conoscimento del servi- 
zio prestato presso la  Rea1 Casa da alcuni 
dipendenti del Ministero delle finanze in 
servizio presso la tenuta di Racconigi, dB 
mandato al relatore d i  preparare un nuovo 
testo del provvedimento. 

PRWQSTE DI LEGGE: 

DI PIAZZA ed altri: (1 Immissione in ruo- 

Posizione e trattamento dei dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a ca- 
riche presso enti autonomi territoriali )I ( A p -  
provato dnlln d Commissione permanente  
del Senato)  (2313), 

PITZALIS: (1 Posizione e trattamento dei 
dipendenti dello Stato e degli enti pubblici, 
eletti a cariche presso amministrazioni auto- 
nome di enti autonomi territoriali )) (28%). 

lo del personale delle biblioteche dichiarato 
Su proposta! del Sottosegretario Gaspari, idoneo nei concorsi banditi con decret,i mini- 

steriaii 10 febbraio 1962 )) (841); la Commissione rinvia l’esame del testo uni- ! 



- 3 -  

CENCARLE ed aitri: (( Assunzione nei ruoli 
del Ministero della sanità dei candidati risu1,- 
tati idonei nei concorsi pubblici per l’accesso 
alla qualifica iniziale, indetti dal 1960 in 
poi )) (904); 

DE i M . 4 ~ 1 ~ :  (( Immissione nei ruoli orga- 
nici dell’Istituto superiore di  sanità dei can- 
didati risultati idonei nei concorsi per assi- 
stenti, banditi nell’ottobre 1961 )) (2144). 

I1 Relatore Pitzalis illustra le proposte di 
legge, che tendono ad im.mettere in ruolo 
coloro che sono risultati idonei in concorsi 
presso alcune amministrazioni dello Stato. 

La Commissione, richiamandosi a pre- 
cedenti decisioni su proposte di  legge di ana- 
logo contenuto, esprime parere contrario alte 
proposte di legge e dà mandato al relatore di 
stendere la relazione in tal senso per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominane il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Soppressione d,ell’istituto naziona1,e per 
l’esame delle invenzioni ) I .  (Parere alla X I I  
Commissione) .  (3085). “ 

La Commission.e, su proposta del Relatore 
Nucci, esprime parere favorevole al disegno 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AFFARI INTERNI 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

IMERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 9,G.  - 
Presidenza del Presidente S U L L O .  - Inter- 
vi.ente il .Sottosegretari,o di Stato per l’inter- 
no, ,Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Alssegnazione di lire 900.000.000 all’Isti- 
tuto centrale fdi statisshiea per fronteggiare le 
maggiori spese oonnesse con l’,esecuzion’e del 
X censimento generale della popolazione e 
del VI censimento $en.erale d,ell’in,du.stria e 
commercio. )) (3270). 

I1 iPresi,dente Sullo dà lettura del parere 
favorevole espresso dalla V C0mmission.e per- 
man,ente (bilancio). 

‘Successivamente il Relatore Di :Giannan- 
tmio,  ricordati i precedenti provvedimenti di 
assegnazione di fondi all’Istituto centralle di 
statistica per l’,esecuzione dei censimenti ge- 
nerali .della popolazione .e dell’in.dustria del 

1.5 .e 16 ottobre ,1961, f a  presente che s i  B reso 
necessario un ulteriore stanziamento per co- 
prire il residuo, disavanzo -dovuto soprattutto 
al mantenimento in servizio oltre il termine 
previsto ,dal personale .avventizio apposita- 
mente assh to .  R,ende noto che la elabora- 
zione .d,ei dati è praticamente ultimata e che 
già son.0 stati pubbli’cati oltre 1’80 per cento 
dei dati (stessi, ragion per cui la Commissione 
non si troverà più di fronte ad una nuova ri- 
chiesta di fondi. Anche in considerazione di 
ciò raccomanda quindi l’approvazione ,del di- 
segno di legge. Intervengono nella discussio- 
ne i deputati : Ferrari Virgilio, Botta, Maulini 
e Greppi che preannunciano il loro voto favo- 

* revole, pur variamente deprecando, per mo- 
tivi di principio, il sistema delle continue ri- 
chieste di fondi integrativi che presuppongo- 
no tra l’altro una non sufficiente oculatezza 
nelle previsioni. 

I1 Presidente Bull,o si (associa a tali consi- 
dorazioni. 

Dopo una br.ev,e replica del Relatore e del 
9otto,segretariNo .G,aspari, il Presidente pone in 
vctazif0n.e gli articoli del disegno ,di legge che 
scno approvati senza inodificazioni. Successi- 
vamente l’intero mdisegn’o .di legge B votato a 
scrutinio segreto .ed approvato. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,’15. 

IN SEDE REFERENTE. 

MIERCOLED~ 20 LUGLIO 19E6, ORE 10,15 - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Gaspari e il ‘Sottosegretario d i  Stato per la 
sanità, Volpe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifi,cazioni alle norme sul conten- 
zioso elettorale amministrativo )) (Approvato 
in un testo unificato dal Senato) (3130). 

I1 ,Relatore Bisantis .illlustra le .modifiche 
apportate dal Comitato ristretto allo schema 
preliminare predisposto dallo stesso Comitrr.- 
to ‘a seguito delle osservazioni e dei rilievi 
formulati in Commissione nel corso della 
precedente seduta ‘e raccomanda quindi l’ap- 
provazione dai nuovo testo. 

Dopo un intervento del deputato Luzzatto 
il quale si dichiara favorevole al nuovo testo 
del Comitato ristretto salvo alcune modifiche 
che vengono da lui i’llustrate, il Presidente 
pone ai voti i singoli articoli ch,e sono appro- 
vati con gli emendamenti proposti d.al depu- 
tato Luzzatto. 



Infine, la Commissione dà mandato a.1 
relatore di stendere la relazione per l’A- sen i -  
Idea. I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei nove. 

PRQPOSTA DI LEGGE: 

FODERARO e CAIAZZA: (( Modifica alla 
legge 44 maggio 1965, n. 503, relativa alla 
istituzione dell’ora estiva dal 22 maggio al 24 
settembre di ogni anno 1) (3205). 

*Il Relatore (Miotti Garli Amalia motiva le 
ragioni de l  su0 parere favorevole all’appro- 
vazione della proposta di legge che ,è intesa ad 
ampliare l‘arco di durata dell’orario legale 
dalla prima domenica di aprile all’ultima do- ~ 

menica di ottobre. 
I1 daputato Botta contesta le motivazioni 

addotte dal relatore e ricordato che la data 
attuale fu stabilita in conconiitanza con le 
modifich,e degli orari internazionali delle 
ferrovie, si chiede quali dScol t8  viene a 
creare nel settore la proposta in esame. 

Si associa alle sue considerazioni il de- 
putato Maulini, il quale esprime perplessità 
ancha in relazione a possibili disagi per la po- 
polazione .scolastica. 

I1 Presidente Sullo, riassunti i termini 
del dibattito, . propone un rinvio per dare 
modo alla X Commissione (Trasporti) di 
esprimere il proprio parere. La proposta è 
accolta ad ueanimith. 

PROPOSTI DI LEGGE: 

TOZZI .CONDIVI e VERONESI : C( Modifiche 
alle disposizioni in f.avore del Pio I.stituto 
di ISanto Spirito e degli Ospedali riuniti di 
Roma )) (139). 

In sostituzione del Relatore Rampa as- 
sente, riferi.sce il deputato Mattarelli il qud- 
le si dichiara flavorevole al,le finalità che i l  
provvedimento persegue (alleviare i modesti 
bilanci, spesso deficitari, dei piccoli comuni 
dalle (( sorprese 11 delle ingenti spese per le 
spedalità romanej ma non concorda sulla so- 
luzione proposta. Propone quindi un breve 
rinvio, in modo da trovare un’equa defini- 
zione della questione. 

Dopo un breve intervento del proponenta 
Tozzi Condivi a sostegno della sua iniziat.iva 
che, come ricoyda, gib nella passata legisla- 
tura ebbe il consenso della Commissione, del 
Sottosegretario Volpe che pur dichiarando di 
concordare con il proponente circa la neces- 
sitb di mocMcare l’attuale abnorme situazio- 
ne, propone tiittavia di esaminare la questio- 
ce  in GYP contesto piia generale di revisione 
dello jus singuZaTe che governa il Pio Istituto 

di  Santo Spirito e gli Ospedali Riuniti di 
Noiiia (revisione in corso di elahrazione cia 
parte del Ministero della sanith) e dei depu- 
lati Gattaneo Petrini Giaiinina, Greppi e Gani- 
belli-l?enili, che si dichiarano favorevoli aLa 
proposta di un breve rinvio, pur sottolinean- 
dio l’urgenza ai  una soluzione, il Presidente 
Sc:ilo pone ai voli la proposta di rinviare lo 
esame del provvedimento ad una delle sedute 
del mese di settembre. La proposta B accolta 
ad unaniinitb. 

LA SEDUTA TERRIINA ALLE 12,i5. 

Seduta pornle.l;idaana. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 17,20. - 
Pfes idenza  del I-’residenle SULLO. - Int.eilrie- 
n6 .il Ministro per 1.a sanitb, IMariotti. 

,PROPOSTA DI LEGGE: 

SELIVADEI : u Goncessiotne di un contributo 
annuo di cinque milioni di lire a favore ,d’ella 
” Fon.dazi,on’e Domus Pascoli ” con sede in 
San ,M’auro 8Pasooli (prov.incia di Forlì) 11 

(2984). 

I1 Relatore Greppi pmp0n.e alla Commis- 
s ime di richieder.e il trasferim,entof in sede le- 
gislativa della proposta n. 2984. 

La C.ommissione delibera ad unan,imi tB di 
richied’ere alla, Presidenza della Camera l’as- 
segnazion,e della proposta stessa in sede le- 
gislativa. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Enti ospeda1,ieri e assistenza ospeda- 
liera 11 (Parere alla X I V  Commissione) (3254). 

I1 lPr,esid.ente Su~ll~o ringrazia il Mini,stro 
Mariotti per .aver cortesemente risposto al- 
l’invito di partecipare al.la seduta. Rivolge 
quindi preghi,era a l  Relatore Rampa ,di rias- 
.sumere le osservazioni fon,d.amentali enier- 
genti dal suo schema di parere. 

I1 RelatoPe, posta in rilievo la portata in- 
novatrice d,ella l.egge che il Governo ha  pre- 
sentato in coerenza con gli impegni program- 
matici .assunti dinanzi al Parlamento e a l  Pae- 
se ad osservato che l’urgente necessità di rior- 
dinare e di rinnovare nel settore ospedaliero 
nasce non solo dalla inadeguat,ezza di -ma 
vecchia legislazione e dalle ineffici.enze delle 
strutture, ma anche dalle diverse e nuove esi- 
genze che il già .albo livello civile ed il piia 
esteso progresso economico e sociale, espyime 
un ,miudizio globale che B Dositivo. ~ o i c h k  si 
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tratta di una legge di ppogramnia per una ri- 
fcrma sanitaria a livello nazionale .e perché 
essa si inserisce nel quadro della evoluzione 
democratica delle struttvre del paese. 

I1 provvedimento risponde ad una impo- 
stazione rispettosa di un giustu pluralismo 
delle iniziative e 'delie competenze coordinato 
e responsabilizzato, però, ai fini comuni ali- 
che dall'inteivento direttivo e stimolante del- 
lo Stato e degli enti territoriali - soprattutto 
19 R,egione - nel qtladro della programma- 
zi.one ospedali.era a livel1,o nazionale, regio- 
nal,e e provinciale. 

Riserve possono %essere avanzate su que- 
stimoni particolari anche se talune di non lieve 
m om,ento. 

Accenna a.i probl.emi 'dei rjapporti t,ra gli 
enti locali, con i nuovi enti ospeditlieri, ril.eva 
che la  s'oluzione d,ata :agli ospedali degli isti- 
tuti mutualistici può essere con,siderata oom? 
un'a disciplina fransitoria nella prosipettiva 
dell'attuazians del sistema della ~~~cuu1~zza ,so- 
ciale. 

P,erplessità sorgono circa l'a m.ancanza di 
una coordinazione anche a livello nazionale 
della program:m,azione; che sembr:t rivolta solo 
agli enti ospedalieri. 

Occ-orre ,approfsondire il, rappoho tra ri- 
forma e cliniche o ististuti universitari: perché 
se .d,a una parte vi isono le esigenze 'di libehà 
di rimcerca scientifica garantita ,dall'articolo 33 
della Costhzione, dall'altra 'B giusto che la 
rif.or,ma tocchi anche questi istituti a tute1.a 
della sicureiza della ,salute ,dei cittadini. 

Esprime duhhi che il Fondo nazioiiale così 
congegnato possa .dare nna  adeguata risposta 
alle attess ,d'ella rif'oyma. 

13 .d'avviso che gli sforzi dei privat.i nel 
settore v'ndano a,swcon,d,ati anche Is$e d,evono 
e,ssere lcoordinati con i fini generali. 

Osservazioni ,marginali ri,gusrdano la com- 
posiz.ioni dei consi'gli .di Smministrasione e i 
rzquisiti (e 1.a dassificazione degli osspedali, 
che in veritk ri,guardano più l'a competenza 
,della XIV C,ommissione. Ascrive infine ,a me- 
rito del Ministro l'aver ,po,sto con l'articolo 38 
il problema del tirocini,o dei neolaureati. 

Interviene quindi nella discussicene per 
porre domande e chiede chiarimenti al Mi- 
nistro Mariotti il deputato Malfatti France- 
sco, il quale, ponendo a raffronto il testo de- 
gli articoli 1 (Ente ospedaliero) e 31 (Fondo 
naziona1.e) del disegno di legge attuale con 
i corrispond.enti di  altro schema non ufficial- 
mente presentato,- ma pur predisposto dallo 
stesso Ministco, nota una caduta qualitativa, 
per cui gli ,sembra che impropriamente si 
dcbba parlare di riforma ospedaliera. 

I1 deputato Cattaneo P,etrini Giannina, di- 
chiaratasi di  massima favorevole al progetto, 
rileva la diversitk di trattamento per gli ospe- 
dali degli istituti mutualistici e aniv,ersitari e 
accenna alla positività di ,alcune soluzioni 
quale quella della delegabilità dei proventi 
delle rette per la stipulazione di mutui .desti- 
nahi al finanziamento idi opere ed attrezza- 
ture ospedaliere. Chi.ede infine assicurazioni 
81 Ministro che nelle norme de1,egate si sta- 
bilisca che l'assunzione del personale avven- 
ga tramite concmsi effettuati su scala nazio- 
nale con la garanzia .d,ella scelta per sorteg- 
gio dei commissari, in, modo che non si ri- 
cada nelle peggiori forme 'di clientelismo già 
sperimentate in sede lmocale. I1 deputato Bor- 
sari, dato atto al Ministro ,di avere avvertito 
chiaramente il problema della risorganizza- 
zione del servizio ospedaliero, domanda le 
ragioni d i  un certo .arrétramento, a suo pa- 
rere; rispetto a pr,ecedenti po,si,zioni. Passan- 
do .a qdestioni di dettagliso chiede risposta a 
qu,esiti che gli vengono dalla lettura degli ar- 
timli 9 ('Composizilone del Consiglio. di ammi- 
nistrazione) .e 16 (Vigilanza e tutela). 

I1 deputato Botta, si compiace con il Mi- 
njstro per la pnesentazione del disegno. di leg- 
ge, pone questioni relative alla definizime 
giuridica dell',ente ospedaliero e all',esigenza 
di perve.nire .alla classiificazione de1l.e case di 
cura: ed esprime dubbi sulla sufficienza del 
termine di un ,an,n.o per il periodo ,di ti.rocini,o 
per neolaureati. Accenna quin.di alla oppor- 
tunità di in,centivi per la beneficenza privata. 

I1 deputato Lombardi Ruggero si oppone 
al principio di perpetuare il sistema della 
gratuità dell'opera degli amministratori de- 
gli enti e svolge quindi alcune considerazioni 
relative all'articolo 9 n .  3 e all'articolo 13, 
ove si stabilisce che il direttore sanitario. pre- 
siede i l  Consiglio dei sanitari. 

I1 deputato Russo Spena muove alcuni 
rilievi circa la rappresentanza degli organi 
locali nei Consigli di amministrazione degli 
enti ospedalieri; il deputato Miotti Carli Ama- 
lia formula alcune domande in relazione agli 
articoli 29 (finanzianien'to del piano regiona- 
le ospedaliero) e 38 (tirocinio dei neolau- 
reati). 

Replica ai vari iiiteiventi il Ministro della 
sanità, il quale ringrazia innanzitutto il Pre- 
sidente Sullo per 1,'invito rivoltogli. 

Dalle osservazioni, domande e , richieste 
di chiarimenti che gli sono state rivolte nel 
corso della discussione rileva che esse non 
si 'differenziano da quelle formulate nella 
Commissione Sanità. Ne deduce .che la ri- 
chiesta dei pareri 'di tante Commissioni sul 
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provvedimento da lui presentato B una ripro- 
va della confusione delle competenze esi- 
stente nel settore della sanità. 

Psemesso che il psesente disegno di legge 
deve essere considsato nel quadro degli obiet- 
tivi del piano- economico di sviluppo, tiene 
innanzitutto a rilevare che la esigenza di 
una riorganizzazione ospedaliesa nasce dallo 
stato desolante delle strutture ospedaliere, 
come ha liotuto penosamente constatare d e  
visu. Lo ha colpito uno squallore funzionale, 
in relazione alle strutt,ure, e psicologico in 
relazione ai rapporti umani (niedico-malato) . 
Lo ha colpito anche la varietii delle forme 
giuridiche degli enti di assistenza ospedalie- 
ra, varieth e forme che spesso non consen- 
tono controlli, mentre dànno luogo a feno- 
meni di concorsenza inammissibili. Necessa- 
rio dunque ricondurre la varieth ad una certa 
omogeneità, che consenta controlli sia di le- 
git.tiniità sia di merito. 

A chi gli .ricorda un precedente schema da 
lui ,predisposto\ .osserva che .egli ha sempre 
avuto, l’awertenza di dire che quel progetto 
poteva essere mo*diifi.cato per tener conto dei 
dati ‘emergenti dalla realtà politica, .sociale 
ed eoonomica di a n  periodo da consi,derare 
transitorio rispetto al t r a g m d o  della sicu- 
rezza sociale, ldella quale il presente .disegno 
di legge può ,a giusto t i tob costituire u n  
avvi’o . 

A coloro che osservano ch,e div,erso è il 
trattamento riservato agli ‘ospedali di enti mu- 
tualistici O univ.ersitari rispetto a qu,ello d,elle 
opere pie, osserva che egli h,a tenuto pesente 
un dato qua,ntitativo. La rif,o.rma tocca in par- 
ticolare circa il 90 per cento degli enti eroga- 
tori dell’assistenza sanitaria. Ri1,ev.a ch.e le 
opere pie sono superate nei loro principi ispi- 
rato,ri perché è superato il principio carita- 
tivo rispetto a l  pri:ncipi,o affermato nellhrti- 
0010 . 2  della Costituzione. Esse devono tra- 
sf,ormarsi in aziend,e ospedali.ere erogatrici di 
assistenza s a d a i i a .  La pvomiscuith dei fini & 
Idennosa. ‘Si adegtleranno 1.e opere pie tra- 
sfoiman,dosi in enti ospedalieri ? Ritiene di 
si, soprattutto indottevi dai ri1eva:nti bene- 
fici di carattere finanziario previsti per questi 
enti. 

A chi si è soffermato sul numero dei com- 
ponenti del Consiglio di amministrazione del- 
l’Ente ospedaliero ciiiticandone o l’esiguitk o 
l’ampiezza osserva che si tratta di questioni 
marginali. Quello che 42ccorre sottolineare t! 
che la stivttusa degli enti si ispira al princi- 
pio della rappresentanza disetta de1l.e collet- 
tivith assistite. Questa fondamentale innova- 
zione democraha della legge darà alle stesse 

popolazimoni interessate la possibilità di un 
controllo diretto ed efficace sull’opera degli 
amministratori. Nessuno meglio di lui sa che 
i! Fondo nazionale ospedaliero, così come è 
congegnato nel disegno di legge, non rispon- 
de pienamente alle sue intenzioni. Non na- 
sconde di aver trovato resistenza ai vari li- 
velli e nei vari settori. Si è reso conto che la 
siforma che dovrà condurre oome traguasdo 
alla sicarezza sociale ha bisogno di un pro- 
cesso psicologico di assimilazione. 

Riguardo agli ospedali degli enti mutuali- 
stici afferma che si tratta di una disciplina 
transitoria. A chi ha osservato la diversità di 
trattamento fa notare che intanto B stato rag- 
giunto un punto importante con la creazione 
di consigli di amministrazione con bilanci e 
contabilità separati e dei quali fa parte anche 
un rappresentante del Ministero della sanit&. 
Altro principio notevole è quello affermato 
nell’articolo 48 relativo alla programmazione 
di nuovi ospedali ed ambulatori, per i quali 
si richiede l’approvazione del ‘Ministro del la- 
voso e della previdenza sociale di concerto con 
quello della sanità. Se a taluno questi risultati 
possono apparire scarsi, non si può tuttavia 
disconoscere che con queste porme è dato pe- 
netrare in sancta snnctorum finora impenetra- 
bili. Conclude affermando che a suo parere la 
legge proposta costituisce nel suo complesso 
un apprezzabile salto qualitativo rispetto alla 
situazione esistente. 

Il Presidente Sullo ringrazia il Ministro 
Mariotti per la esauriente esposizione e rinvia 
il seguito dell’esame del disegno di legge ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,50. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 20 LUGLIO 1966, ORE 9,451. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Intervengono 
ij Ministro di grazia e giustizia, Reale ed il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e gia- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BBEGANZE ed altri : (( Disposizioni sulla 
riorniria a magistrato d’appello )) (Modifica/n 
dal Senato) (f’745-B). 

Il Presidente annuncia che la V Commis- 
sione Bilancio ha espsesso parere favorevole 
sulle modifiche introdotte dal Senato nel testo 
del!a proposta di legge. 



I -  - 

I1 Relatore Valiante, quindi, riferisce sul- ! 

le modifiche apportate dall’al tro ramo del Par- 

mentre il Ministro Reale dà notizia degli svi- 
luppi della discussione svoltasi presso-l’altro 
ramo del Parlamento. 

La Commissione, quindi, dopo le favore- 
voli dichiarazioni di voto dei deputati Pelk-  
grino, Dell’Andro, Fortuna. e Reggiani appro- 
va l’articolo 11 nel testo modificato dal Sa- 
nato. 

In fin,e di seduta, quindi, la proposta di 
legge è votata a scrutinio segreto ed appra- 
vata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.10. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono per il Governo il Ministro per il bilancio 
Pieraccini e il Sottosegretario di Stato per il 
bilancio Caron. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalitk e delle linee 
di rettive gen,erali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 )) 
(2457) (Parere della I ,  I I ,  111, I V ,  V I ,  V I I ,  
V I I I ,  I X ,  X ,  X I ;  X I I ,  X I I I ,  e XIV Comnais- 
sione) . 

I1 Presidente Orlandi ricorda che, conclu- 
sa la fase preliminare di illustrazione dei pa- 
reri trasmessi dalle altre Commissioni, la Com- 
missione Bilancilo B chiamata a procedere allo 
esamre referente del programma di sviluppo 
economico. Comunica il testo di una lettera 
che egli stesso ha indirizzato al Presidente del- 
la Camera e la risposta dello stesso Presidente 
d’ella Camera sui problemi di tempo e di pro- 
cedura cui la Commissione Bilancio si dovrà 
attenere in tale esame, in coerenza con l’ini- 
pegno assunto in sede di conferenza dei capi- 
gruppo per la conclusione entro ottobre dello 
esame del programma di sviluppo economico 
e del bilancio di previsione 1967. 

. Dopo ampia discussione,. intesa a delineare 
una organizzazione dei lavori della Commis- 
sione Bilancio per l’esame referente del ‘pro- 
gramma entro i tempi indicati dal Presidente 
della Camera, discussione alla quale parteci- 
pano i deputati Barca, Valori: Amendola Gior- 
gio, Delfino, Alpino, Biasutti , Nicosia, Passo- 

ni, i relatori ‘Curti Aurelio e De Pascalis, il 
Presidente Orlandi e il Ministro del bilancio 
Pieraccini la Commissione ‘delibera di dare 
inizio all’esame preliminare del programma 
previsto dall’articolo 30-bis del Regolamento 
senza precostituiti vincoli di calendario ma con 
il generale proposito di corrispondere alle in- 
dicazioni riferite dal Presidente della Camera, 
in ciò rimettendosi per la procedura alla pun- 
tuale applicazione del Regolamento. 

I1 deputato Failla, in via preliminare, chie- 
de conto al Ministro Pieraccini dell’impegno 
in precedenza assunto di consentire un esame 
congiunto del programma e della annunciata 
legge per la definizione delle procedure di 
elaborazione ed attuazione d.el programma, 
specie per l’opportunità ‘di assicurare alle Re- 
gioni un intervento in tale procedimento: i 
voti indirizzati dal Consig!io regionale della 
Sardegna al IParlamento e dal ‘Presidente del- 
la Camera rimessi alla Commissione Bilan,cio 
pongono a questo riguardo e con urgenza il 
particolare prob1,ema delle focme e della pro- 
cejdura ,regolamentare con cui la ,Camera possa 
raccogliere tale voto e comanque c,onsiderar- 
lo. Prospetta, in carenza di una for,male di- 
sciplina regolamentare della materia, l’op- 
portunità di una presa di contatto, sia pure 
non formale, tra la Commissione Bilancio e 
una ,rappresentanza delle Assemblee regionali 
a, ,statuto speciale. Dopo ult,eriori interventi 
al riiguardo dei deputati Speciale e Barca, il 
Presidente Orlan’di riferisce ‘che, con il con- 
senso del Presidente della Camera, ha già 
provveduto a dare un (qualche seguito al voto 
trasmesso dal Consiglio regionale sa’rdo, il cui 
testo ,B stato distribuito a tutt,i i membri della 
Commissione Bilancio e per la cui illustra- 
zione egli stesso ha inlformato il !Presidente 
del Consiglio regionale della Sardegna di es- 
sere a disposizione ‘per riceverlo, ascoltarlo 
e farsi tramite di tale illustrazione presso la 
Commissione stessa. A tale incontro non for- 
male ritiene che nossa partecipare il comitato 
di presidenza della Commissione. Per #quanto 
concerne le altre [Commissioni a statuto spe- 
ciale. .egli non ritiene di potersi assumere al- 
cuna iniziativa, mancando il Dresupuosto di 
un voto quale quello ,espresso ‘dalla Sardegna 
e si ,riserva dai intemellare il Presidente della 
Camera sulla ipotesi pro’spettata di una auto- 
noma iniziativa della Commissione Bilancio 
per incontri. sia pure non formali, con altri 
orpani re,yionali. 

Ancora in via Dreliminare il deput.ato Ca- 
prara prosnet ta l’opportunità che. procedendo 
all’esa.me del Drogramma di sviluppo econo- 
mico, la Commissione Bilancio venga investi- 
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ta anche .dell’esame del piano pluriennale di 
coor:dinamento per i l  Mezzogiorno redatto in 
attuazione della recente legge di proroga de- 
gli interventi straordinari e attualmente al- 
l’esame dei comitati regiona!i per la program- 
mazione: cib per assicurare la necessaria coe- 
renza tra le indicazioni che dovranno essere 
formulate in sede di programma di sviluppo 
economico e la definizione dei conseguenti 
criteri di intervento da indicare con il piano 
di coordinamento. Propone pertanto che alla 
Commissione Bilancio venga trasmessa copia 
di .tale piano di coordinamento, e che li1 mini- 
stro ’Pastore venga invit8to ad illustrafe tale 
piano in Commissione. 

Dopo brevi .interventi di consenso con tale 
richiesta dei deputati ‘Delfino e Barca, il mi- 
nistro .Piera,ocini, pur valutando fondata l’asi- 
genza prospettata dal deputato Caprara di un 
coordinamento tra programma di sviluppo 
,economico e piano pluriennale d i  coordina- 
mento, rileva la difficolta a qformalizzare tale 
coordinament,o in una !formale c’ontestualità 
di esam’e dei due document,i, sia per la loro 
eterogeneità giuridica, sia per i diversi tempi 
di definiizione che per l’uno e per l’altro docu- 
mento ,Si prospettano : il #Mezzogiorno infatti 
attenmde con ogni, urgenza il piano di coordi- 
nam,ento e l’avvio dei conseguenti interventi 
,straordinari, ,mentre si deve prevedere che 
l’apprdvazione, ,da parte del Senato del pro- 
gramma di .sviluppo economi,co non possa av- 
venire prima di di’cembre. (Ritiene pertanto 
che il problema posto da.1 deputato Gaprara 
non debba tradursi in una formalizzazione di 
esame contestuale dei due documenti, ma che 
possa trovare qualche sodisfazione. con una 
partecipazione dello stesso ministro Pastore 
alla discussione della C,ommissisone  bilanci,^, e 
con una eventuale comunicazione di tutti i 
dati necessari per assicurare i1 coordinamento 
tra programma di sviluppo economico e piano 
pluriennale degli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

I1 ministro Pieraccini comunica inoltre al- 
la Commissione una elaborazione dei dati del 
programma sulla base dei nuovi criteri di con- 
tabilità nazionale di recente adottati da1l’I.S.T. 
A.T., elaborazione eseguita anche per corri- 
spondere a richieste avanzate da qualche parte 
nelle Commissioni che hanno esaminato il pro- 
gramma in sede di parere. 

Dopo brevi interventi dei deputati Barca e 
Valori, che si riservano di cdnsiderare il do- 
cumento rimesso alla Commissione dal mini- 
stro Pieraccini, anche per valutare se questo 
non integri gli estremi di vera e propria mo- 
difica .dei documenti di pi-ogramma già for- 

malmente presentati dal Governo al Parla- 
mento e se quindi non si richieda per l’acqui- 
sizione di tali document,i la formulazione di 
un vero e proprio emendamento, il Presidente 
Orlandi rinvia lo svolgimento delle relazioni 
da  parte dei due relatori Curti Aurelio e De 
P a scal i 5 alla seduta ponieri diana . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

Seduta pomeridiana. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 16,45. - 
Presidenza .del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il ‘Governo il Minist.ro del bilan- 
cio, ,Pieraccini, ed il 8ottosegret.ario di Stato 
per il bilancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 

‘ 1 ~  Provvidenze a favore degli Enti auto- 
nomi lirici ,e del1.e Istituzioni assimilate 1) 

(3895) (Parere d a  I l  Commissione) .  

I1 Relatore ,Barbi illwstra il disegno di leg- 
ge che rappresent,a un ulteriore provvedimento 
di urgenza a favore d,egli enti lirilci, in attesa 
di una iniziativa legislativa, intesa a dare un 
assetto equilibrkto e definitivo al settore. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Ileonardi, Speciale, Valo- 
ri e Delfino (contrari al disegno .di  legge) ,e 
Curti Aurelio {(favorevole), nonche il :Sottose- 
gretario Caron, il ,Ministro Pieraccini invita 
la Commissione a .definire soll,ecita,mente e in 
modo positivo il proprio parere sul disegno di 
legge, per evit-are una paralisi dell’attivitk 
degli enti liricci proprio alla vigilia della nuo- 
va regolamentazione organica del settore. 

Su‘ccessivamente, ,e su proposta del Rela- 
tore Barbi, la ‘Commissione, a maggioranza, 
delibera di esprimere parere tfavoaevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

c( Abolizion,e della maggiorazione sul trat- 
tamento assistenziale prevista dalla legge 30 
novembre 1950, n. 997, ed incrmento del ca- 
pitolo di spesa per l’integrazione dei bilanci 
degli ~enli comunali di assistenza )I (3344) (Pa-  
rere alla I I  Commissione) .  

Dopo illustraZione del Relatore Barbi ed 
intervento del deputato Failla, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole. 

PROPQSTA D I  LEGGE: 

CAIAZZA ed altri: (c Contributo annuo al- 
l’Ente nazionale ” Giovanni Boccmcio ” per 
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i: mantenimento della Casa del Boccaccio e 
della biblioteca annessa )) (Modificata dalla 
V! commiss ione  permanente  del Senato)  
(513-B) (Parere alla TIZI Commissione) .  

Su proposta del Relatore Pedini la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole sulle modifiche introdotte nel testo della 
proposta d i  legge d a  parte del Senato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

(Senatori VECELLIO ed altri : (( Interventi 
a .favore dei danneggiati della Valle del Piave 
per le alluvioni del m.ese di settembre 1965 )) 
(Approvata dalla VIZ Commissione permanen-  
te del Senato)  l(3345) tParere alla I X  Commis-  
s ione) .  

Bu proposta del ,deputato Biasutti, che so- 
stituisce il R,elatore Fabbri Francesco, e dopo 
che il ‘Sottosegretario Caron ha .fornito ampie 
assicurazioni circa l’esistenza di disponibilità 
sui .fon,di stanziati dall’artilcolo 5 della legge 
n. 969 del 1965, la 1Com.missione delibera di 
esprimer.e parere Iavorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Approvazione delle finalità .e delle linee 

direttive generali ,del programma di svilup- 
po economico per il (quinquennio 1965-1969 )) 
(2457) (Parere della I ,  I I ,  Z I I ,  I V ,  V I ,  V I I ,  
VIZI, I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e XIV  Commis-  
s ione) .  

I1 Relatore Curti Aurelio dopo essersi ri- 
chiamato alle linee generali dello schema di 
relazione da lui predisposto per l’Assemblea, 
soprattuto in riferimento alle finalitk ed agli 
obiettivi del programma (superamento degli 
squilibri settoriali, territoriali e sociali che tut- 
tora caratterizzano lo sviluppo economico ita- 
liano), nonche in relazione alla evoluzione del 
sistsem a economico nel quinquennio coperto 
dal piano, si sofferma, in particolare, ad esa- 
minare il pareve di maggioranza, trasmessi 
dalla Commissitone Finanze e teso,ro, per i set- 
tori di specifica competenza, e le proposte, le 
osservazioni ed i suggerimenti ivi formulati. 

Dichiara di condividere la esigenza che sia 
assicurato il raggiungimento della quota di 
risparmio pubblico (5.600 miliardi) che il pro- 
gramma prev’ede di destinare agli investimenti 
pubblici. E ritiene di po,ter ravvisare quali 
validi strumenti per il conseguimento di un 

d siffatto obiettivo la riforma tributaria e quel- 
la della finanza locale. In tema di riforma tri- 
butaria manifesta qualche preoccupazione per 
la scadenze pi-eannunciate dal Ministro delle 
finanze ed esorta a procedere con la massima 

sollecitudine alla soluzione di tale delicato ed 
importante problema della vita finanziaria del 
paese, mentre richiama all’attenzione della 
Commissione l’ipotesi di una parf,ecipazione 
degli enti locali all’accertamento ed alla riscos- 
sione delle imposte (anagraf.e tributaria comu- 
nale). Quanto alla riforma della finanza lo- 
cale, prospettata la grave e diffici1.e situazione 
deficitaria dei bilanci comunali e provinciali, 
richiama alla necessità di procedere con ur- 
genza per alleviare le esauste finanze degli enti 
locali. 

Qualche considerazione svolge, infine, a 
proposito della riforma del contenzioso tribu- 
tario, argomento, questo, non trattato nei pa- 
reri trasm:essi dalla VI Commissione, ma che 
tuttavia giudica degno della massima atten- 
zione. Dopo aver ricordato le norme fonda- 
mentali dettate in materia dalla Costituzione, 
conclude dichiarandosi favorevole ad una ri- 
forma che preveda l’articolazione del conten- 
zioso tributario su sezioni specializzate della 
magistratura ordinaria, ammonendo che la 
tanto auspicata riforma tributaria può pren- 
dere l’avvio proprio da una coerente e razio- 
nale riforma del contenzioso. 

I1 relatore De Pascalis illustra quindi la 
parte di sua competenza della Pelazione ge- 
nerale: strumenti e quindi politiche in attua- 
zione degli obiettivi del piano. Richiamandosi 
anch’egli allo schema di relazione già predi- 
sposto ,e distribuito a tutti i membri della Com- 
missione, si sofferma anzitutto sul settore pub- 
blico del programma di sviluppo, delineando 
il ruolo determinante che la politica di piano 
affida all’intervento pubblico sia per quanto 
riguarda i settori di impiego del reddito sia 
per quanto riguarda la produzione del reddito 
attraverso l’azione delle imprese pubbliche 
(E.N.E.L. e partecipazioni statali). Ricorda a 
questo proposito che lo svolgimento di tutte le 
azioni e le iniziative della pubblica Ammini- 
jtrazion,e e gli interv,enti assistenziali e ‘di pre- 
videnza comport,eranno un onere finanziario 
pari a 67.000 miliardi di lire 1963 nel quin- 
quennio (53.150 per la parte di spesa corrente 
2 10,850 per il conto capitale). 

Successivamente il r,elatore De Pascalis il- 
lustra gli strumenti e i modi di attuazione del 
programma, che va inteso come complesso di 
Ibiettivi di sviluppo economico e sociale e come 
:oordinata predisposizione di mezzi di inter- 
Tento e di politiche in vista della loro 1:ealiz- 
sazione e di conseguenza passa in esame le 
Jarie riforme rivendicate dal programma e lo 
stato d,ella loro attuazione lsegislativa. 

I1 relatore De Pascalis inizia quindi l’esa- 
ne dei pareri espressi sul programma dalle 



altre Commissioni, esame che continuerà nel- 

Ribadita anche dal punto di vista costitu- : 

zionale la validita della programamzione eco- 
nomica nazionale, dell’uso della forma di leg- 
ge per l’approvazione del programma, la le- 
gittimità della tecnica dell’allegato ,e della for- 
mula d’approvazione proposta dal Governo 
(U è approvato il primo programma economico , 
nazionale come quadro della politica economi- 
ca finanziaria e sociale del Governo e di tutti 
gli investimenti pubblici D) esamina i pareri 
relativi ai settori degli interni, del turismo e 
spetta,colo, delle partecipazioni statali, ,delle fi- 
nanze, del tesoro, della pubblica isti-uzione, 
dei trasporti, della marina mercantile, sot.to- 
lineando i punti che possono avere rilievo ai 
fini della istruzione del programma per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente Orlandi rinvia quindi il se- 
guito della relazione alla seduta di domani 
mattina 21 luglio. 

’ 
la seduta di domani. 1 

I 
! 
i 

LA SFDUTA TERMINA ALLE 19. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEUÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per ‘le fi- 
nanze, ,Gioia e Valsecchi; per l’interno, Ga- 
spari. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(c Ripianamento dei bilanci comunali e 
provinoiali deficitari per gli esercizi 1966, 
1967 e 1968 (Approvato dalla V Commissione 
permanenee del Senalo) 13343) ; 

CRUCIANI e FRANCHI : (( Ripiano dei bilan- 
ci comunxli e provinciali )) (Urgenza) (2877). 

I1 Relatori Pat.rini illustpa dl disegno di 
legge n. 3343, approvato dal Senato, che pre- 
vede, per i comuni ldeficitari, la concession,e 
di con:tributi da determinarsi in misura pro- 
porzionale all’importo del mut.uo autorizzato 
nel penultimo esemizio in ‘base ad un coeffi- 
ciente che verrà stabilito, per ciascuna ammi- 

gno proroga inoltre le disposizioni dell’arti- 1 colo 2 della legge 3 febbraio 1963, n. 56, per 
quanto concerne i mutui da assumere per gli 
esercizi 1986, 1967 e 1968 ed istituisce presso j 
il Ministero dell’interno un ‘fondo per l’inte- ’ 

grazione dei bilanci deficitari. Infine, a decor- , 
rere dal 10 gennaio 1969 le ,quote di comparte- i 

cipazione 3aIl’I.G.E. vengono fissate nelle mi- 
sure del 7,80 per cento per i comuni e del 
2,6O per cento per le province. 11 Relatore; 
osservato che il provvedimento ha  le caratte- 
ristiche dell’emei=genza in attesa della riforma 
del.la finanza locale, invi.ta la Commissione 
ad ,approvarlo ed a consi4erare assorbita la 
proposta di legge n. 2877 che prevede il ripia- 
no per il solo esercizio 1966. 

Intervengono il ,deputato Minio, che di- 
chiara a nome del suo gruppo di astenersi 
sul provvedimento che conside,ra di emergen- 
za ma negativo per gli impliciti aspetti di 
rinvio della riIorma, ,di blocco de.1 gettito 
1.G.E. al 1959, di blocco ,della spesa degli 
enti locali; il deputato Azz’aro, il ,quxle riba- 
disce ,che l a  riforma ‘della finanza locale im- 
plica la revisione delle .funzioni degli enti 
autonomi territoriali; il deputato Cruciani, 
che la.menta il ritar,do del provvedimento pur  
accettandolo per stato di necessità; il deputato 
Angelino Paolo, che chiede chiarimenti sugli 
accantonamenti del gettito I.G.E. e dilchiara 
che si asterrà nella votazione del provvedi- 
mento; il deputato Raffaelli, che stigmatizza 
la volontà del Governo, espressa nell’arti,co- 
lo 6 soppresso ,dal Senkto, tesa. a sottrarre ai 
comuni la ,discussione dei bilanci. I1 8ottose- 
gretario di Stato per le finanze Gioia replica 
ai commissari intervenuti chiarendo ,che il 
problem’a ,dei bilanci consolidati, opportuna- 
mente meditato, si riaffaccerà nell’autunno; 
sottolinea che in attesa della riforma, che coin- 
volge ampi aspetti istituzionali e tri:butari, il 
provvedimento consente ai comuni mutui e 
contributi che soli possono consentire di am- 
ministrare, fornendo loro disponibilità com- 
plessive dell’ordine di cento miliardi circa. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge n. 3343 e vota a scru- 
tinio segreto i l  disegno stesso che risulta ap- 
provato senza modificazioni e con l’assorbi- 
mento della proposta n. 2877. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Esenzioni fiscali sui carburanti e lubri- 

ficanti a favore delle scuole di pilotaggio 
aereo )) :(3135). 

11 Relatore Buzzetti illustra il provvedi- 
mento che intende potenziare le scuole di  pilo- 
taggio aereo mediante talune agevolazioni di 
natura fiscale. Rta precisamente il ,disegno di 
legge conferma le esenzioni già godute dalle 
scuole istituite presso gli Aereo Clubs in base 
alle norme dettate dalla legge 12 aprile iM2, 
n. iS3. e le estende xlle scuole private purch6 
queste applichino agli allievi tariffe prevent,i- 
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vamente approvate dal Ministero dei trasporti. 
Le agevolazioni sono limitate ai quantitativi 
complessivi di 7.000 tonn.ellate annue di car- 
burante e 300 di lubrificante. I1 Relatore espri- 
me favorevole avviso sul disegno di legge. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno ,di legge che consta di arti-’ 
colo unico e che risulta approvato senza mo- 
dificazioni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

N Istituzione in Cagliari, di  un laboratorio 
chimilco compartimentale delle dogane e im- 
po,ste indirette, e di una sezione saggi presso 
la dogana internazionale di Chiasso )) (.4ip;pro- 
vato ,dalla V Commissione permanente’del Se- 
nato)  (3143). 

I1 Relatore Buzzetti illustra il disegno di 
legge già approvato dal Senato, che, con la 
istituzione del laboratorio chimico in Cagliari 
intende semplificare e snellire procedure e ac- 
certamenti analiti’ci i quali, per le merci 
pertinenti alla Sardegna, debbono attualmen- 
te svolgersi a Genova, e con l’istituzione 
della sezione saggi presso la dogana di Chias- 
so intende acoelerare le operazioni doganali. 
I1 Relatore invita la Commissione ad approva- 
re il disegno al suo esame. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge e vota a scrutinio se- 
greto il’ disegno stesso che risulta approvato 
senza modificazioni. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Proroga dell’esenzione assoluta della 
imposta di, bollo sugli atti relativi. a cessioni 
di quote dello stipendio o del salario da parte 
dei dipendenti d-ello Stato e delle altre pub- 
blche amministrazioni )) (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato)  (3280). 

I1 Relatore Buzzetti illustra il disegno di 
legge n .  3280, già approvato dal Senato, che 
proroga al 31 dicembre 1970 l’esenzione dalla 
imposta di bollo sulle cessioni di stipendi e sa- 
lari da parte dei dipendenti pubblici, già sca- 
duta il 31 dicembpe 1965, ed invita la Com- 
missione ad approvare il disegno medesimo. 

La Commissione vota quindi a scrutinio se- 
greto il disegno di legge che consta di articolo 
unico e che risulta approvato senza modifica- 
zioni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Proroga a favore dell’U.N.1.R.E. del- 
l’abbuono sui diritti erariali accertat.i sulle 
scommesse che hanno luogo nelle corse dei 
cavalli )) (3232). 

I1 Relatore Scricciolo illustra il disegno di 
legge che proroga al 31 dicembre 1970 le age- 
volazioni fiscali godut,e dal1’U.N.I.R.E. e sca- 
dute il 31 dicembre 1965. I1 Relatore segnala 
un errore materiale nell’indicazione dell’onere 
che è da valutarsi in 2.220 anziché in 2.200 
milioni, come confermato dal Governo in sede 
di Commissione bilancio, cifra questa che cor- 
risponde, altresì, alla somma delle tranches 
di copertura imputate al capitolo 1841 dello 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per 1.665 milioni e al capitolo 
3523 dello Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per 555 milioni. 

Dopo un intervento ,del ‘deputato Minio rela- 
tivo al bilaiwi o d e1 1 ’ U . N . I. R. E. 1.a C ommissio- 
ne approqa l’articoslo 1 del disegno n. 3232 sen- 
za !modificszioni e l’articolo 2 con la mod,ifica 
suggerita dal Relatore ,rel,ativa all’onere dzfini- 
t.0 in 2.220 mil.ioni anz,iché 2.2200 e vota quind.i 
a scrutinio segreto ,i.l disegno ,di legge chre risul- 
,t.a ,approvaio ,con .la (modifica sopra in,dicat.a. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

VILLA e CASTELLUCCI: 11 Provvidenze in 
favore dell’Istituto romano per i ciechi di 
guerra )) (2326). 

Il Relatore Scricicolo richiama la relazione 
gih svolta il 6 ottobre 1965 e la discussione 
svoltasi il 13 ottobre 1965. Ritiene opportuna 
una modifica dell’articolo unico nel senso di 
richiamare le norme in vigore per l’Ente na- 
zionale ciechi di Firenze e nel senso di limi- 
t.are l’e forniture al 15 per cento globale per 
il settore dellke maglierie e calzature. 

Dopo interventi dei deputati Soliano, Trom- 
hetta, Angelino Paolo, Buzzetti, Minio e Ser- 
vello che esprimono perplessità sulla propo: 
sta di legge in ordine alla quantificabilità del 
15 per cento rispetto ad una base non nota, 
ai rischi di speculazione e di subappalto al- 
l’assenza di controlli, del deputato Pella che 
osserva come l’e forme di asgistenza indiretta 
siano l’e più costose e le meno controllabili e 
come sia preferibile l’iscrizione di contributi 
diretti in bilancio, dei deputati Casbellucci e. 
Turnaturi e del relatore Scricciolo, che si di- 
chiarano contrari ad un rinvio dell’esame il 
Presidente Vicentini pone in votazione la pro- 
posta di rinvio che è approvata. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

Avanzamento diegli ufficiali della guar- 
dia di finanza 3) (3254). 

I1 Relatore, Turnaturi, illustra il disegno 
di legge che tende ad assicurare possibilith di 
carriera agli ufficiali della guardia di finanza- 
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ed a consentire ‘ad elementi selezionati di pro- 
vata capacità di pervenire ai gradi piia alti 
della gerarchia e che adegua, pertanto, le nor- 
me ,di .avanzamento a quelle in vigore per 
l’avanzamento nell’arma dei carabinieri con 
gli opportuni adattamenti. I1 Relatore propo- 
ne il seguente articolo aggiuntivo : 

ART. &bis. 

(( Gli uffiiiali in mrvizjo permanente effet- 
tivo del Corpo della guardia di finanza non 
valutati, ‘oppure idonei ‘ma non iscri.tti in 
quadivo, che siano raggiunti dai lim6tli di età 
per la  1cessazio.ne dal servizio permanente en- 
t ro  :qu.att*m .ami a decor’rere $dal 31 dicembre 
1966, ,possono richiedere ent,i.ro il 1970 di es- 
sere oollocati, con l,a medesima ‘decorrenza, 
n,ella polsiizione di (( a di,sposiziune 1). 

Gli ufficiali collocati a disposizione ai sensi 
del comma precedente, se non possono conse- 
guire la promozione al grado superiore per 
l’esistenza nel servizio permanent,e effettivo di 
pari grado più anziani, ‘sono valutati e ,  qualor!a 
diichiarati idonei, is,ono tpromossi 5ott.c;. 1.a .data 
del giorno precedente a quell’o di raggiungi- 
mcnto del li,mite di (età. Ad ‘essi si 3pplicano l,e 
norme ,di cui agli :articoli 101 e 102 ‘della legge 
12 .novembre 1955, n. 1.137, quali risultano dal- 
1 e ~msodificazi,oni .successi,vamente appor.tatGe )). 

Dopo interventi del deputato ,Napolitano 
li’rancesco, che apprezza l’emendamento, del 
deputato Pella, che esprime preoccupazioni 
sulle ripercussioni dell’emendamento stesso in 
ordine’ all’inflazione in determinati gradi, del 
deputato Servello, che sollecita sull’emen,da- 
mento i pareri delle Commissioni V e VII, del 
Sottosegretario dio Stato per le finanze, Val- 
secchi, che precisa di non potere accogliere, 
senza consultazione coi ministeri della difesa 
e dell’interno, un emendamento innovativo ri- 
spetto alla struttura del provvedimento, il Re- 
latore Turnaturi dichiara di ritirare l’emenda- 
mento preannunciato. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge e vota a scrutinio se- 
greto il disegno medesimo che risulta appro- 
vato senza modificazioni. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 12,15. 

DHIFIFBA (VII) 

IN SEDE REFERENTE. 

&kBCOI,EDÌ 20 LUGLIO 1985, ORE 8,30. - 
Prcsidemu del Presidenle CAIATI. - Bnter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la di- 
fesa, Santero e Guadahpi. 

PBOF’OSTA D I  LEGGE: 

BOLOGNA ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 18 dicembre 1965, n. 141.4, concernente 
l’avanzamento per meriti eccezionali dei ma- 
rescialli ninggiori in servizio permanente )) 

(3163). 

S u  proposta del Relatore Buffone, il quale 
si riserva di approfondire alcuni aspetti del 
provvedimento, la Commissione delibera di  
rinviare la discussione ad altra seduta. 

PXPOSTA D I  LEGGE: 

CAIATI ed altri: (( Estensione agli uffi- 
c.iali medici in servizio permanente eflettivo 
della Marina e dell’Aeronautica dei vantaggi 
di carriera previsti dall’articolo 69 della leg- 
ge 12 novembre 1935, n.  1137 )) (3228). 

Su proposta del Relatore Fornale la Com- 
missione delibera all’unanimi tà di chiedere 
il trasferimento dd la  proposta di legge alla 
sede legislativa. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

,MERCJOLED~ 20 LUGLIO 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per la difesa, San- 
tero e Guadalupi. 

DISE,GNO D I  LEGGE: 

(( Integrazione debl’.articolo 3 della legge 
14 marzo 1958, n. 251, riguardante la valuta- 
zione del servizio ppestato dagli ufficiali della 
carriera direttiva dei $Servizi Antincendi ai 
fini del servizio di leva )) (3155). 

I1 Relatore Fornale illustra i1 provvedi- 
mento che .dispone che i vincitofii dei con- 
corsi a posti di ispettori in prova dal ruolo 
tecnico d.ella carrier,a direttiva dei servizi 
antincendi, i qua!i abbiano obblighi di ser- 
vizio militare di leva, possono, a domanda, 
essere collocati ,dal ,Ministero della difesa in 
congedo i.llimitato provvisorio in attesa del- 
l’inizio del corso previsto dall’articolo 1 del- 
la legge 14 marzo 1958, n. 261. 

I1 R,elatore sottolinea, anche, che dallo 
stesso .hqinistero della difesa i vincitori dei 
predetti concorsi saranno dispensati dalla 
prestazione del servizio militare di leva, 
quando abbiano compiuto un periodo di ser- 
vizio della durata di 15 mesi nel Corpo na- 
zionale dei Vigili del fuoco e che il progetto, 
infine, prevede, che gli Ispettori della car- 
riera direttiva del personale tecnico dei ser- 
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vizi antincendi, nominati t.ali dopo aver su- 
perato il prescritto corso teorico pratico di 
addestramento professionale, potranno, a do- 
manda; conseguire la nomina a sottotenente 
d i  complemento e non prestare servizio di 
prima nomina. 

I1 disegno di legge ri. 3155, constando di 
articolo unico; al quale non sono apportate 
modifiche, 'i! successivamente votato a scru- 
t,inio segreto ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori BANFI ed altri: (( Deroga al- 
l'articolo i2 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 agosto i9&, n. 518, per la pre- 
scntazione della proposta di concessione di 
ricompensa al valore militare alla città di 
Sesto San Giovanni )) (Approvata dal Senato)  
(3216). 

I1 Relatore 'De Meo, illustra la proposta 
di legge, che stabilisce una deroga all'arti- 
colo 12 del 'decreto legislativo luogotenenziale 
2.1 agosto 1945, n. 518 per la presentazione 
della proposta di concessione di ricompensa 
al valore milit,are alla città di Sesto San 
Giovanni. 

L'oratore, pur  riconoscendo il grande con- 
t,ributo dato alla Resistenza dalla città lom- 
barda, ricorda le numerose proposte di legge 
tendenti all'egual fine di derogare all'arti- 
colo 12 del decreto legislativo luogotenenziale 
22 agosto 1945, n. 518, presentate alla Camera 
dei Deputati ed interessanti altre città italia- 
ne, non meno meritevoli per il coraggio di- 
mostrato dai cittadini e per gli atti di valore 
compiuti. Per tali ragioni giudica opportuno 
che si proceda ad un.  esame globale di tutte 
le proposte di  legge presentate e si deliberi 
una coerente linea di condotta che eviti, ap- 
punto perché basata su criteri obiettivi, spe- 
requazioni inammissibili in un campo cosi 
delicato. Conclude, pertanto, proponendo il 
rinvio della discussione in attesa che il Go- 
verno maturi le sue decisioni e che la Com- 
riiissione proceda, alla ripresa dei lavori, ad 
un riesame di tutta la materia. 

(Interviene nella ,discussione il depu,?ato 
Boldrini, il 'quale non nega la fond,atezza del- 
le !questioni sollevate ,dal Relatore, ma sostie- 
ne (che occori*e prendere aJto che la dirscus- 
sione .sulla ria.pei.tulra (dei termini previsti dal-, 
la legge n. 518 è lgih in ,atto. Nel. COYSO, infatti, 
dlelle celebrazioni .del XX anniversai*io della 
Resistenza, t u t h  )le Associazioni partigiane si 
sono t.rovate d'~accordo nel .proporre la riaper- 
tura dei termini per le seguenti categoria : per 
1 caduti, ,per i partigiani che h,anno combat- 

tuto all'estero, per i cittadini già appartenmti 
all'ex territorio libero di Trieste, per i citta- 
dini italiani che abbiano combattuto in Italia 
e dimoskrino 'di essere .stati internati in campi 
di  concentramento o .n carcere dalla così detta 
Repubblica sociale italiana. Per quel che con- 
c s n e  le ricompense a! valore nii1it.artz.e alle 
città, la situazione certamente diversa, poi- 
ché non vi B difficoltà di reperire la do- 
cumentazione, del restc gia tutta presentaha 
alle competenti autorità, quanto, linvece, di 
autorizzare Ile Commissioni, con prowedimen- . 
to legislativo, ad ,esaminare le proposte pre- 
senhate in  iitardo, talvolta, soltanto di qua!- 
che mese. 

Conchde aiuspican.do, pertanto, che &i pro- 
ceda alla ,approvazione ,della ,proposta .di leg- 
ge, senza alcun pregiudizio p e ~  #l'e altre che 
chiede, anzi, di porre all'ordine del giorno 
della Commissione alla ripresa dei lavori. 

Il deputato .Lucchesi, .dichi,ara ,di non poter 
consentire la ,protrazicone di un  Isisbema che sta 
piwduoendo gravi )ingiustizie e %*icorda ,la pro- 
posta di legge da lui presentata. peT i.1 rico- 
nosci.mento 'degli atti ,di valore compiuti da- 
gli zbit-anti 'di Piomb,ino e Portoferraio. 

I1 ,deputato Guerrieri ricorda che. ,l,a guer- 
ra e !a Reslstenza hanno registrato centinaia 
e mntinaia d,i fa,t,ti ,d,o:orosi, .di atti di elroli's!mo 
di genti e .di icittà, di ,autentici nrartiriolog?. 
Perciò raccoman.da la ."assima cauhela al fine 
di ,evitare discriminazioni che 15arebbero gra- 
vissime ed .au.spi,ca 'che ,si proceda #ad un  esa- 
me globale !di tutte .!,e proposte ,di ,legge in 
materia . 
' I1 Presidente Caiati, precisa che sono state 

prssentate Ipmposte di legge che interessano 
la concessione di ricom'pensa al valore mili- 
tare ai Comun,i di Matera, Stazzenia, Piombi- 
no, Porloferraio, Barletta, Cumiana, Nizza 
Monferrato, Mont.efiorino, Sarzana. 

I1 deputato Faociardi, pur ,dichiarando di 
apprezzare prof onidamen-te .il ,saci.ific' 1 io com- 
piuto ,dai ciihadini ,di ,Sesto San Giovanni ed il 
contributo ,da essi ,dato ,alla lotta contro il nazi- 
fascismo in Lombardia, lsollecita un  atteggia- 
menb coerente in tutti i :parlamentari, ch,e 
eviti le ingiustizie e non produca l'i,nflazione 
delle ricompense al val.oi?e ,militare. 

I1 deputato Bai.diai rievoca quanto Sesto 
San Giovanni, centro vitale d,ell'in,dusti+a ita- 
liana e della regione l,om'b,arda, ebbe eroica- 
mente ad .operare nella resistenza al fascismo 
prima, .e nella lotta ;armata cont.ro il tedejico 
invasore, poi. kuspica, #perciò, la sol1ecit.a ap- 
provazione del provvedimento i.n esame che, 
d'altra. parte, non chiude la  serile dei giusti ri- 



conoscimenti .del valore e del coraggio I d’ .imo- 
strati dal.le città antifasciste italiane. 

Replica il Relatora De MSO osservando che 
t.ut.ti i provvedimenti meritano !a piia seria 
considerazione e dichiara di mantenere la 
proposta di rinvio, che non suona disconosci- 
mento per quanto la città ,di Besto San Gio- 
vanni ha eroicaments offerto alla Resistenza, 
ma tende unicamente a ‘dare alle de:iberazioni 
della Commissione que: contenut!, di coeren- 
za e di imparzialità, come sempre B avvenuto 
nel ,passato. 

I1 Sottosegretario di Stato alla difesa [Gua- 
dalupi, dopo aver rievocato l’iter della pro- 
posta di legge, dichiara di apprezzare la posi- 
zione di obiettivitA adottata dal R.elatore per 
quanto concerne i provvedimenti pendenti, 
ccncernenti analoga materia ed assicura che 
informe& il Ministro della difesa del voto 
unanime della Commissione perché si pro- 
ceda ad un riesame di tutta la situazione. 

I1 ddputato Boldrini dichiara di aderire 
alla proposta di una discussione ampia e 
approfondita di tutti i provvedimenti con- 
cernenti la deroga al termine stabilito dallo 
articolo 12 del decret.0 legislativo luogotenen- 
ziale 21 agosto 1945, n. 518. L’oratore adde- 
hita alla mancata .valorizzazione della Resi- 
stenza, durante i tre lustri trascorsi, il fatto 
che soltanto oggi avviene la riscoperta di epi- 
‘sodi fulgidissimi di valore scritti dal popolo 
in armi. In relazione a ciò, l’oratore ritiene 
che i partiti democratici ed antifascisti deb- 
bano non scoraggiare, come pratiche peren- 
te, le proposte inviate dalle città benemerite 
della Resistenza, bensì confortare con il loro 
appoggio e con il loro voto la testinlonianza, 
ogni giorno sempre piia viva, dei valori e del- 
la tradizione della Resistenza. 

I1 deputato Leone Raffaele dichiara di ade- 
rire alla proposta del Relatore e di condivi- 
dere pienamente il voto formulato dal depu- 
tato Boldrini. 

Successivamente la Commissione delibera 
di rinviare il seguito. della discussione della 
proposta di legge ad altra seduta. 

PRGPOSTE DI LEGGE: 

BADINI CONFALONIERI : CC kdeguamento al 
coefficiente 271 della tabella unica allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
ii gennaio 1956, n. f9, del trattamento pen- 
sionist.ico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado d i  sottotenen- 
te )) (288); 

JOZZELLI : cr Estensione ai capitani ma!?- 
stri di scherma in servizio permanente effet- 

tivo dei benefici già concessi ai capitani iii 
servizio permanente effettivo maestri di ban- 
da  )) (&14). 

I1 Relatore Sinesio presenta un  emenda- 
mento aggiuntivo, in base al quale i capitani 
maestri di scherma dell’Esercito, dell’ihero- 
nautica e della Guardi,a di finanza, all’atfo 
del loro collocamento in ausiliaria, vengono 
promossi al grado di ,ma0g‘ 0. iore. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi si riserva d i  comunicare il parere 
del Governo e, pertanto, la Commissione de- 
libera di rinviare il seguito della discussione 
delel proposte di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 9,45 - PTe- 
sidenza del Presidente ERMINI. - In terven- 
gono il Sot.tosegretario di Stato per la pubbli- 
istruzione, Badia,loni !h/Iaria e il Sottosegreta- 
rio per la pubblica istruzione, Elkan. 

PRO’POSTA D I  LEGGE: 

F ~ u u a ~  FRANCESCO ed altri: (C #Modifica 
alle norme re1,ative ai concorsi magistrali ed 
all’assunzione in ruolo degli insegmnti ele- 
mentari )) (Modificuta dalla V I  Com?nissione 
pernaanente del Senato) (426-U). 

I1 Relatore Rampa illustra le modificazioni 
apportate d’al Senato, ‘definendole tutte o for- 
mali o comunque migliorative del provve- 
dimento, e proponendone un sollecito acca- 
glimento alla Commissione, che approva 
successiva,mente senza modifiche le innova- 
zioni introdotte all’art,icolo 3. Anche le mo- 
dificazioni apportate al secondo comm’a del- 
l’articolo 4 sono approvate, ma dopo un’am- 
pia discussione nel corso della quale ‘lo stes- 
so relatore.Rampa, i deputati Va1itutt.i e Fi- 
nocchiaro ,e - con particolare insistenza - il 
deputato P’icciotto, definiscono la nuova for- 
mulazione del comma incoerente con la di- 
sposizione contenuta nel comma successivo 
mentre i.1 Sottosegretario Badaloni chia- 
risce le intenzioni sottese alla rieleaborazione 
del Senato, che escludono ogni innovazione 
sostanziale nei confronti del testo approvato 
dalla Camera; e qualsiasi contraddizione tra 
i due comma in questione. 

Dopo aver approvato anche le modifica- 
zioni introdotte da1l’ait.u-o ramo del Parlamen- 
to all’articolo 6, :a Commissione si sof fe rm 
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sulla nuova formuiazione dell’articolo 8 ela- 
borato dal Senato; a proposito della quale i 
deputati Picciotto e Bronzuto sostengono che 
essa si riso!ve in danno per i maestri anzia!ii 
e promossi, e Yibadiscono i rilievi critici già 
in altra occasione formulati su tutto intero il 
provvedimento, carente - a loro avviso - di 
prospettive organiche, e povero di concreti e 
sodisfacenti effetii, preannunciando anche il 
voto contrario del loro gruppo. 

La proposta di  legge n.  426-B e, quindi, 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

PROPOSTE D I  L-EGGE.: 
ROMANATO e PITZALIS: - (( ‘Norme per 

l’assunzione nel ruolo dei presidi di concor-’ 
renti idonei )) .(1129); 

LEONE RAFFAELE: (( Norme per l’assun- 
zione nei ruoli organici dei presimdi o capi di 
istituto in possesso di particolari requisiti o 
condizioni )) (1777); 

NANNINI : (( Norme rehtive (ai concorsi ed 
alle norme dei presidi nelle scuole ’ seconda- 
rie di ogni ordine e grado )) (2279); 

I1 Presidente Ermini riassume i termini 
della discussione già svoltasi in sede refe- 
rente e nel corso della quale la Commis- 
sione ha colivenuto sull’opportunità di re- 
cepire .le ris’ult-anze. d,e: lavoro eff,ettuat,o d,al 
Comitato ristretlo, .che è pervenuto altla for- 
mulazione di un testo unificat,o delle tre prs- 
poste di. legge, rappresentato da un articolo 
unico. Dopo interventi dei deputati Romanato; 
Valitutti e Codignola, che prospettano la neces- 
sità di reintegrare tutto intero l’accordo con- 
seguito in sede di Comitato ristretto, arric- 
chendo il testo unificato di un  secondo articolo 
relativo alle presidenze degli istituti di istru- 
zione secondaria, la Commissione approva i 
due artiicoli in questione nel seguente testo, 
sottoposto alla. consueta riserva di coordina- 
mento : 

ART. 1. 

((1 professori compresi nella graduatorin 
di merito dei concorsi a 186 posti di direttora 
delle cessate scuole d i  avviamento professi+ 
nale di tipo commerciale e a 14 posti di di- 
rettrice delle cessate scuole di avviamento cli 
tipo . industriale femminile, banditi con de- 
creta ministeriale 13 luglio 1962 e che non ab- 
biano ottenuto la nomina perché non inclusi 
nella graduatoria. dei vincitori, sono assun!i 
nel ruolo dei presidi della scuola media a cle- 
correre dalla data di entrata.in vigore della 
presente legge; essi saranno collocati nel ruq- 

lo, secondo l’ordine di  graduatoria, dopo l’ul- 
timo dei vincitori dei concorsi anzidetti. 

La precedenza tra gli iscritti nelle pre- 
dette graduatorie di merito Larà stabilita in 
base al punteggio complessivo da ciascuno di 
essi riportato )I. 

ART. 2. 

(( A modifica ed a integrazione dell’artico- 
lo 22 del regio decreto 30 aprilme 1924, n. 965, 
l’incarico di presidenza negli istituti di istru- 
zione secondaiiia di ogni ordine e grado è con- 
ferito con precedenza assoluta ai professori in- 
clusi nelle graduatorie di merito d,ei concorsi 
a presidi per gli istituti di istruzione secon- 
daria di primo e secondo grado D. 

Due articoli aggiuntivi proposti dai depu- 
tati Tedeschi e Levi Arian Giorgina, intesi a 
risolvere secondo la prospettiva più generaie 
del problema, non sono accolti dal Sottose- 
gretario Elkan e dalla Commissione, che con- 
viene invece sull’opportunità - fatta valere 
dai deputati Romanato, Savio Emanuela, Co- 
dignola, Valjtutti, Finocchiaro e Nannini - di 
affrontare il problema generale del recluta- 
mento dei presidi alla ripresa dei lavori su2- 
cessiva alle prossime vacanze estive. Conse- 
guentemente il deputat,o Tedeschi preannunci,?, 
!a astensione del suo gruppo nella votazione 
del testo unificato delle proposte di legge 
n. 1129 - Romariato ,e Pitzalis, n. 1129 - Leona 
Raffaele n. 17’77 e Nannini n. 2279, che è SUC- 
cessivcamente votato ‘a scrutinio segreto ed ap- 
provato con ii nuovo titolo: 

(( Norme relative all’assunzione nei ruoli 
organici dei presidi e al conferimento deg’:i 
incarichi di presidenza ad insegnanti in pos- 
sesso di particolari requisiti e condizioni 1). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori SPIGARGLI ed altri : (( Interpre- 
tazione autentica degli articoli 3 e 5 della 
legge 1.4 novembre 1962, n. 1617, recante 
disposizioni sulle ore di insegnamento ecce- 
denti l’orario di cattedra degli Istituti di istru- 
zione Secondaria 1) (Approvala dalla VI Com- 
.?iiissione permunente del Senato) (2265). 

I1 Presidente Ermini rammenta che nella 
seduta del 25 maggio sono stati approvati 
senza modific,azioni i due articoli del prov- 
vedimento, nonché - ma soltanto in via di 
principio; con riseiva di sottoporlo alla V 
Commissione Bilancio per il parere sulle con- 
seguenze finanziarie - un emendamento ag- 
giuntivo tendente ad assumere quale basi di 
considerazione, oltre allo stipendio anche gli 
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aumenti periodici; fa presente che la V Com- 
n?issione Bilancio non ancora ha espresso il 
richiesto parere, e rinvia pertanto - dopo 
interventi concordi in tal senso dei deputati 
Pjcciotto, Finocchiaro, Caiazza e del Sotto- 
segretario Elkan - ad altra seduta il seguito 
dell’esame del provvedimento. 

PROPOSTA CI LEGGE: 

NANNINI ed altri: (( Nome interpreta- 
tive ed integrative della legge 13 giugno 1952, 
n. 690, relativa al trattamento di quiescenza 
e previdenza degli insegnanti elementari )) 

Dopo un intervento del proponente Nan- 
nini, che illustra le finalità del provvedimen- 
to, nonchB dei deputati Codignola e Valitutti 
e del Sottosegretario Elkan, che esprimono 
ii loro assenso, la Commissione approva l’ar- 
tic.olo i della proposta di legge con un emen- 
damento implicato nel parere espresso dalla 
Commissione Bilancio per precisare che deve 
trattarsi di personale assunto per concorso. 
Gli articoli 2 e 3 sono approvati senza mo- 
di’ficazioni. 

L’articolo 4 ,  su concorde proposta dei de- 
putati Codignola, Valitutti e Mannini, è sop- 
presso. 

La proposta di legge n.  2508 8, quindi, vo- 
t,ata a scrutinio segreto ed approvata. 

(2508). 

LA SEDUTA TERMINA ALLI? i2,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

\MERCOLED~ 20 LUGLIO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di  Stato per i 
lavori pubblici, De’ [Cocci. 

‘PROPOSTA DI LEGGE: 

BRANDI : (( IModifica all’articolo 49 deiin 
legge 7 febbraio 1961, n. 59, relativo alla no- 
mina a cantoniere delle strade statali )) (3222). 

In assenza del iRelatore, il Presidente Ales- 
sandrini ri’ferisce sulla proposta di  legge po- 
nendo in rilievo le finalità cui essa è diretta 
e le difficoltà riscontratesi nella selezione delle 
numerose domande presentate per la parteci- 
pazione al concorso recentemente bandito. 

Intervengono i deputati : Cottone, che, ri- 
badito il collegamento esistente fra l’elevato 
numero dei concorrenti e l’attuale situazione 
di crisi economica, si dichiara contrario alla 
applicazione delle nuove norme al COY~COPSO 

già bandito e ribadisce l’esigenza di una uni- 
for’mità nella valutazion,e ,dei <titoli, 0~7e la pro- 
posta di legge in discussione sia approvata; 
Amendola Pietro, che, sottolineato l’accogli- 
mento delle esigenze da lui prospettate du- 
rante ,la discussione in sede referente della 
proposta .di ,legge negli emendamenti presen- 
tati ,dallo stesso proponente, in parkicolare 
per quanto concerne il decentramento nello 
espletamento di concorsi e la valutazione dei 
titoli, preannunzia l’astensione della sua par- 
te politica nella votazione della proposta d i  
legge, in quanto non è stato ,accol.to il princi- 
pio della rappresentanza del personale nelle 
Commissioni esaminatrici ed in quaoto, all’ul- 
timo comma dell’articolo sostitutivo dell’arti- 
colo 2 presentxto dal proponente, viene stabi- 
lito, relativamente .al concorso già bandito, 
l’sannullamen,to delle prove eventualmente so- 
stenute dai candi.dati; Guariento, che dichiara 
di condividere le osservazioni formulate dal 
deputato Cottone e si dichiara contrario, in 
linea di principio, xlI’,annullamento .delle va- 
lutazioni già eventualmente effettuate; Ripa- 
monti, che si dichiara {favorevole al ,delcentra- 
mento nell’espletamento del concorso, ma 
esprime perplessità in ordine al ricorso ad 
una procedura particolare, ‘quale è quella ,del 
concorso ,per soli titoli, per l’assunzione dei 
cantonieri, nel momento ‘stesso in cui si pro- 
spetta 9.a necessità, sul piano generale, d i  ad- 
divenire ad una unificazione delle procedure 
per l’immissione nei pubblici impieghi; Cara- 
donna, che si dichiara Cavorevole all’lappro- 
vazione della proposta di legge, in quanto 
viene inlcontro all’esigenza di uno sne l lhen-  
to delle procedure idei concorsi per l’*ammis- 
sione ai pubblici impieghi; Curti Ivano, che 
preannunzia l’astensione $della sua ,parte poli- 
tica nella votazione ,della propos$a di legge, 
in ,quanto, non ‘solo i.1 tipo di concorso in essa 
previsto non consentirà di tenere in adeguato 
conto della preparazione tecnica e professio- 
nale dei can’didati, ma il provvedimento stesso 
non si inserisce nel più vasto quadro del rin- 
novamento delle strutture amministrative che 
dovrebbe conseguire dalla riforma burocra- 
tica ed inoltre non viene prevista una rap- 
presentanza ,del personale nel1.e Commimssioni 
esaminatrici; e Brandi, il quale sottolinea le 
esigenze d i  or’dine pratico alle quali la pro- 
posta di legge ‘da lui presentata intende far 
fronte ed afferma che la previsione di una 
rappresentanza del personale nelle commis- 
sioni esaminatrici: sulla necessità della quale, 
in .linea di principio, dichiara di consentire, 
urterebbe contro i principt generali in materia 
di pubblico impiego. 



I1 Presidente Alessandrini, a proposito 
delle osservazioni formulate dai deputati Cot- 
tone ed Amenddla Pietro, fa rilevare che non 
è stata ancora effettuata alcuna valutazione 
relativa all’espletamento del. concorso già ban- 
dito e, sottolineata ,l’esigenza di affrontare sul 
piano generale il problema delle. procedure 
per l’assunzione del personale da parte delle 
pubbliche amministrazioni, ribadisce la ne- 
cessità d i  approvare il provv,edimento in di- 
scussione, con gli emendamenti presenta’ti dal 
proponente, per far ifronte alle improrogabili 
necessi tà del1’A:N.A. S. 

I1 Bottosegretario De: Cocci, dopo aver ri- 
levato che il provvedimento in discussione, 
con gli lemendamenti proposti, consentirà di 
prov,vedere alla necessità manifestatasi di un 
acceleramento nell’assunziòne del personale 
cui esso si riferisce, invita la Commissione, 
in attesa di un’organica revisione di tutta la 
materia, ad approvare il provvedimento stes- 
so sottolineando che l’applicazione delle nuo- 
ve norme al concorso già in atto non deter. 
minerà seri inconvenienti ‘e che la pubblica 
amministrazione, in base alle norme generali 
vigenti, può già procedere all’annullamento 
delle prove scritte di un concorso, quando lo 
ritenga opportuno. 

La Commissione zpprova quindi l’artico- 
lo 1 nel seguente nuovo testo, .presentato dallo 
stesso proponente della proposta di legge : 

(( L’articolo 49 d8ella legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, è sostituito dal seguente: 

(c .La .nomina a cantoniere delle st,rade sta- 
tali si consegue mediante pubb’lilco concorso 
per titoli. 

Nel bando di concorso debbono essere in- 
dicati i titoli valutabimli ai fini della gradua- 
toria, ,ed i criteri di massima per la valuta- 
zione dei titoli stessi. 

P,er l’onere .dei titoli .e l’assegnazione del 
punteggio sarà nominata dal Ministro dei la- 
vori pubblilci, presso ogni compartimento, una 
Commissione presi.eduta dall’kpettore com- 
par.timentale e composta di due membri, scelti 
tra i funzionari direttivi o, in caso di indi- 
sponibilità, di concetto, in servizio presso il 
comparti,mento. Le funzioni di segretario sa- 
ranno espletate lda un funzionario apparte- 
nente alla carriera di concetto, ,nominato dal 
R/lini.stro, e scelto tra. i dipendenti deIla 
A,zienda. 

Alla compi1azion.e delela graduatoria unica 
definitiva provvederà una Commissione cen- 
trale nominata dal \Ministro dei lavori pubbli- 
ci, composta da  un Ispettore generale del- 
l’A.N.A.B., che la presiede, e da due membri 

scelti tra i [funzionari dell’azienda stessa, con 
qualifica ,non infeniore a Direttore di divisio- 
ne. Le funzioni di segretario verranno esple- 
tate da un $funzionario di grado non inferiore 
a consigliere d i  prima classe appartenente al- 
l’A.N.A.S. )). 

Non 6 invece approvato, dopo l’intervento 
del Sottosegretario De’ Gocci, che pone in 
rilievo il suo carattere innovativo, un articolo 
aggiuntivo presentato dal .deputato Amendola 
,Pietro .e diretto a stabilire l’integrazione delle 
commissioni giudicatrici compartimentali con 
una rappresentanza del personale designata 
dalle organizzazioni sindacali del pubblico 
impiego maggior.mente rappresentative. 

Dopo l’intervento dei -deputati Cottone, che 
fa rilevare la lesione delle aspett‘ative createsi 
nei concorrenti in seguito all’applicazione al 
concorso in atto dellle nuove norme; Baro- 
ni, che, pur ritenendo oensurabille sotto il 
profilo giuridico stabilire l’appli,cazione del 
provvedimento anche per il concorso in 
atto, sottolinea la sussi,stenza, in linea ge- 
nerale, di un lpotere ,d.iscrezionale id.el1.a pulb- 
blica ‘amministrazione per quanto concerne 
l’eventuale annulhmento delle prove di con- 
corso; e Amen’dola Pietro, che ditchiara che 
la sua parte politica si asterrà nella votazione 
della norma che prevede l’annullamento 
stesso; ‘del ,Presidente Alessandrini, che riba- 
disce che non & stata finora effettuata alouna 
prova relativa al concorso in atto, e ,del Sotto- 
segretario .D.e’ Cocci, il quale fa rilevare la 
sussistenza dei poteri discrezionali sottolineata 
dal deputato Baroni, la Commis’sione approva 
l’,articolo 2 nel seguente nuovo testo presen- 
tato dal proponente della proposta di legge: 

cc E in ifacoltà ,del Ministro dei lavori pub- 
blici - ,Presidente dell’Azienda nazionale au- 
tonoma delle straide - di applicare ai concorsi 
già :banditi la .norma contenuta nel precedente 
articolo. 

Ove si valga di tale ifacoltà, il Ministro dei 
lavori pubbhci pr0vved.e con propri decreti 
alla nomina del1.e ‘Commissioni ai sensi del 
prece’dente art.icolo .ed alla modificazion,e ed 
all’integrazione dei bandi ‘di concorso con ,le 
indilcazioni prescritte dal secondo comma del- 
l’artilcolo stesso. Con lo stesso decreto B sta- 
bilito il termine entro il quale i candidati 
ammessi al concorso possono completare, con 
riferimento ai ti,toli valutabili, la documenta- 
zione già prodotta. 

L’applicazione delle norme contenute nel 
precedente articolo comporta l’.annullamento 
delle valutazioni fatte dalle Commissioni esa- 
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mi.natrici e delle prove eventualmente soste- 
nute dai canididati )), 

L’articolo 3 della proposta di legge viene 
approvato senza modificazioni. 

La proposta di legge è quindi votato a SCFU- 
t.inio segreto al termine della seduta ed ap- 
provata. 

DISEGNQ DI LEGGE: 

(( Classificazione tra le opere idrauliche 
di seconda catlegoria delle arginature lungo il 
fiume Vipacco nel tratto compreso tra la sua 
confluenza con il fiume Isonzo ed il confine di 
Stato )) (3201). 

I1 Relatore Guariento riferisce sull’articolo 
unico del disegno di legge che, al termine del- 
la seduta, è posto in votazione a scrut‘inio se- 
greto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Cancellazione dall’elenco delle . opere 
idrauliche di seconda categoria di un tratto 
d i  argine a destra del fiu.me Reno, in comune 
d i  Castelmaggiore .(Bologna) )) -(3202). 

In ,assxz.a .del Relatove, riferisce eul dise- 
gno di legge il Presidente Al.essandrini, ponen- 
do in rilievo le finalità alle quali il provvedi- 
mento è rivolto e proponendo quindi alla Com- 
missione di approvarlo senza modificazioni 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno di legge che 
è posto in votazione a scrutinio’ segreto al ter- 
mine della seduta ed approvato. 

DISEGNQ DI LEGGE: 

. I( Autorizzazione della spesa di lire 880 
milioni per lo studio dei provvedimenti a di- 
fesa della citta di Venezia ed a salvaguardia 
.dei suoi caratteri ambientali e monumentali )) 

(Approvato dalla VII  Commissione permanen-  
te del Senato) (3279). 

11 Presidente Alessandrini riferisce favo- 
revolmente sul disegno di legge, ponendo in 
rilievo.la necessità di condurre gli studi in 
esso previsti ai fini di una maggiore razionalità 
degli interventi previsti per far fronte alle 
numerose esigenze della città di Venezia. 

Intzrvengono i deputati : Gagbiardi, che sot- 
tolinea la opportunitk del disegno di legge in 
quanto esso viene ad integrare quanto previ- 
sto dalla recente legge 5 luglio 1966, n .  526. 
che costituisce, a sua volta, un prowedimen- 
to di carattere transitorio in attesa della ema- 
nazione di una nuova legge speciale per la 
città di e’brnezia; Buselto, il quale? anche a no- 

me della sua parte politica, si dichiara favo- 
revole all’approvazione del disegno di legge, 
pur rilevando la necessita di tener conto attra- 
verso att,ente verifiche sperimentali delle con- 
seguenze che deriveranno dalle opere in corso 
di realizzazione sul regime idraulico della la- 
guna e di procedere ad un adeguato stanzia- 
mento di fondi anche per quanto riguarda gli 
studi in atto sul regime idraulico del delta 
padano; Garadonna, che si dichiara favorevole 
all’approvazione del provvedimento e rileva la 
opportunità di servirsi anche della collabora- 
zione di tecnici stranieri per la effettuazione 
degli studi previsti; Degan, che sottolinea l’op- 
portunità del provvedimento in discussione in 
quanto consentirà la prosecuzione delle inda- 
gini già in corso d i  svolgimento, come neces- 
sario presupposto per i provvedimenti da ema- 
narsi per la difesa della città di Venezia e la 
salvaguardia dei suoi caratteri particolari, e 
Cottone, che si dichiara favorevole all’appro- 
vazioii~e del disegno di legge e soll.ecita un ra- 
pido espletamento #degli studi previ.st,i. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci afferma che il 
Governo terrà conto delle raccomandazioni 
formulate nel corso della discussione, specie 
per qu.el che riguarda il sollecito compimento 
degli studi. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno di legge che 
viene votato a scrutinio segreto al termine del- 
la seduta ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme interpretative ed integrative del- 
la legge 13 giugno 1961, n.  528, contenente 
provvedimenti per il completamento del porto 
canale Corsini e dell’annessa zona industriale 
di Ravenna )) (Approvato dalla VI1  Commis- 
sione permanente  del Senato)  (3200). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge. 

I1 deputato Ripamonti, dopo aver ricordato 
che, in occasione della discussione della leg- 
ge 13 giugno 1961, n. 528, prospettò la neces- 
sità che la maggioranza del pacchetto azio- 
nario della società concessionaria venisse tra- 
sferita ad enti pubblici, con particolare riguar- 
do agli enti locali, fa rilevare che ciò è av- 
venuto in questi ultimi tempi, anche se la par- 
tecipazione degli enti locali nella società stessa 
non B attualmente una partecipazione di mag- 
gioranza. §i sofferma quindi sui criteri sta- 
biliti nella stessa legge n. 528 per quanto con- 
ceme la selezione delle domande per la ces- 
sione delle aree e sui criteri allora stabiliti per 
la determinazione dell’indennizzo per le espro- 
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priazioni condotte in base alla legge stessa e 
sulla utilizzazione dei fondi reperiti dalla so- 
cietà concessionaria attraverso la successiva 
cessione delle aree, rilevando che, qualora la 
stima delle aree agli effetti dell’indennizzo in 
questione fosse condotta prescindendo da ogni 
incremento di valore, non sarebbe necessaric 
i l  disposto del t.erzo comma dell’articolo 2 del 
disegno di legge e che il successivo articolo 5 
va inteso come diretto a consentire alla società 
Concessionaria di recuperare, al m‘omento del- 
la cessione delle aree espropriate, le spese sop- 
portate per la esecuzione delle opere, dimo- 
strandosi quindi insatto parlare in proposito 
di acquisizione di plusvalenze da parte della 
società stessa. 

11 deputato Bpsetto ricorda la  posizione as- 
sunta dalla sua parte politica in occasione del- 
la discussione della legge n.  528, in particolare 
per quanto si riferiva all’affidamento di com- 
piti di intervento ad una società per azioni e 
fa rilevare a tale proposito che, mentre a quel 
tempo la. maggioranza non volle accogliere la 
proposta di creare un consorzio di enti locali 
con personalità giuridica pubblica incaricato 
di assolvere a quei compiti, la stessa maggio- 
ranza oggi si rende conto della opportunità di 
quella proposta, come dimostrato dall’ordine 
del. giorno presentato al Senato, al termine 
della discussione del disegno di. legge, da par- 
te del. senatore Lombardi ed approvato alla 
unanimità. . 

I1 deputato De Pasquale, dopo aver dichia- 
rato di consentire con quanto detto dal depu- 
tato Busetto, fa rilevare che .il disposto dello 
articolo 2 del disegno di legge consentirebbe 
di tener conto degli incrementi di valore ve- 
rificatisi a partire dall’entrata in vigore del- 
la legge n. 528, ciò che determinerebbe un in- 
giustificato aumento della indennità di espro- 
priazione, dinlinuendosi nel contempo, la pos- 
sibilità di realizzazione delle opere da parte. 
della società concessionaria, dato il sistema di 
finanziamento previsto per la realizzazione 
stessa. 

Il Relatore Degan, replicando agli inter- 
venuti nel dibattito, fa rilevare che l’articolo 
2 del disegno di legge tende, per quanto si 
riferisce alla determinazione della indennità 
di espropriazione, a provvedere in relazione 
a precise situazioni di fatto riscontrabili nella 
zoca e sottolinea che il disposto dell’articolo 5, 
in sostanza, appare conforme a quanto già 
previsto nella legge n.  528, a parte l’opportu- 
nità di far preciso riferimento alla realizza- 
zione di plusvalenze, ciò che forse può dar 
luogo ad alcuni rilievi formali. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci, dopo aver sot- 
tolineato che il disegno di legge tende ad una 
interpretazione della legge n. 528; afferma che 
il problema della struttura della società con- 
cessionaria potrà essere più adeguatamente af- 
frontato in altra occasione e si dichiara con- 
trario a due emendamenti presentati dal de- 
putato Todros, tendenti rispettivamente a ri- 
portare il valore delle aree, agli effetti della 
determinazione dell’indennità di espropria- 
zione, a cinque anni prima della data di en- 
trata in vigore della legge n. 528, con il cor- 
rettivo di una indennità aggiuntiva del 2 per 
cento per ogni anno o frazione di anno cal- 
colata ad anno intero compresi tra la data an- 
zidetta e quella del decreto di esproprio, ed 
alla determinazione del prezzo di cessione delle 
aree espropriate sulla base di una serie di det- 
tagliati criteri. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
la discussione degli articoli del disegno di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,IO. 

IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 12,10. - 
Presidenza .‘del Presidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

FORTINI: CC Modifica della legge 5 marzo 
1963, n. 285, per la costruzione de’l palazzo 
di giustizia di ,Napoli 1) ‘(2583); 

LEZZI e DI NARDO: C( <Modifica delle nor- 
me relative alla costruzione ‘del palazzo di 
giustizia di Napoli )) ((2615); 

TESAURO e AMATUCCI: (( Modifica della 
legge 5 ‘marzo 1963, n. 285, per la costruzione 
del palazzo di giustizia di Napoli )) (2986). 

Su proposta d,el Presidente Alessandrini, 
e dopo l’intervento ‘del deputato Fortini, che 
sottolinea l’esigenza di provvedere con la mas- 
sima sollecitudine in ordine al problema che 
fofima ogget,to delle tre proposte di legge, la 
Commissione delibera all’unanimità di richie- 
dere che esse le siano assegnate in sede legi- 
slativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE PASQUALE ed altri: K IProroga del ter- 
mine per l’attuazione del piano regolatore 
della città di .Messina )) (2993). 
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,Su proposta del Presidente Alessandrini, 
la Commissione delibera all’unanimità di ri- 
chiedere che la proposta .di legge le sia asse- 
gnata in sede legislativa. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I( Delega al [Governo per l’emanazione 
di norme integrative e complementari del ti- 
tolo 111 del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n.  431 )) 
(3181). 

11 Presidente Alessandrini rinvia ad altra 
seduta l’esame del disegno di legge. 

Al termine della seduta il Presidente dà 
lettura di una #lettera pervenutagli dal Presi- 
dente della Camera relativa alle indagini co- 
noscitive già ,deliberate dalla .Commissione ed 
in cui si precisano le finalità alle quali le in- 
dagini stesse debbono essere preordinate e 
le loro peculiari caratteristiche. o 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 20 LUGLIO l9G6, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidcizte SARIMA~TINO.  - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Florena, e per 
le poste e le telecomunicazioni, Mazza. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

VERONESI ed altri : (( Liberalizzazione 
dell’uso delle aree di atterraggio )) (27’24). 

S u  richiesta del Sottosegretario Florena, 
iì quale comunica che il Governo ha appron- 
lato un disegno di legge che regola.piÙ com- 
piutamente tutla la materia, e dopo inter- 
venti dei deputati Franco Raffaele e Catella, 
In discussione della proposta di legge è rin- 
viata ad altra seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DI PIAZZA ed altri: (( Modifica all’ar- 
ticolo 21 della legge 2 marzo 1963, n. 307, 
relativo ai concorsi alla qualifica di direttore 
di ufficio locale dell’ Amministrazione posta- 
le )) (2505); 

CANESTRARI ed altri : (( Modifica dell’ar- 
ticolo 21 della legge 2 marzo NG3, n. 307, 
recante norme sul personale degli uffici lo- 
cali, agenzie e ricevitorie della Amministra- 
zione postale )) (26@2). 

11 Relatore l’e Capua illustra favorevol- 
mente i due provvedimenti, che hanno lo 
stesso contenuto. Propone, per altro, di  so- 
stituire l’articolo Linico con il seguente altro : 

(( -411’articolo 21 della legge 2 marzo 1963, 
n. 337, sono inseriti fra il secondo e il terzo 
ccmnia: i seguenti tre commi: 

” Ai fini del raggiunginlento del minimo 
di anzianiti1 previsto dal primo conmia per 
la partecipazione ai concorsi alla qualifica 
di diis,ottor?. di xfficio locale di gruppo C 
è utile il ,servizio prest,ato con La quali- 
fica di titolare di agenzia e di supplente ed 
u.fficia1e de;l’-4lbo nazionale anteriormente al 
10 aprile 1963; nonché quello prestato, a de- 
correre .da tale data, con la qualifi,oa di uffi- 
clale di la; 2” e 3a classe della carriera ese- 
cutiva del personale degli uffici locali, nel li- 
mite niassiino stabilito dall’articolo i76, se- 
sto comnia, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio ‘1957, n. 3. 

Agli stessi fini previsti :dal ?precedente 
comma lè altres’ì utiIe i! ‘seivizio rnilitare pre- 
stato, anterioiymente alla nomina .ad impiego 
,di ruolo, nei reparti combattenti, che è valu- 
tato per intero come seivizi,o civile ,di molo 
ed iè cumulabile con [quello valutato ,ai sensi 
d’e1 precedente comma; in ogni caso, ,per la 
partecipazione ;ai concors’i ,di cui al primo 
comma è ri’chiesta, o1ti.e .al po,ssesso Iddla qua- 
lifica .di diiyatiore ,di ,ufficio post.ale di grup- 
po D, una permanema miniina .di quattro an- 
ni di effettivo servizio nelle qualifiche d,i diiieb- 
tore di tuffizio locale e di primo ‘uffici,ale. 

N,ell’anzi,anità di servizio con qua1,ifica #di 
direttoire d,i ,ufficio l’ocale, richiesto #dal prim.0 
com.ma, ai dirett0r.i .di ufficio locale (di g r u p  
po D ,è anche computato .per intero il semiaio 
prestato con (qualifica di pri,mo ufficials ” )). 

Dopo interventi dei $deputati Mancini An- 
tmio, Calvawsli, Cavaliaro Nicola e ,del Sotto- 
segretario Mazza, ch.e tutti ‘si dichiarano fa- 
vorevoli al nuovo test,o pmposto dal Relatore, 
la  Comniissione approva il ,sopra riportdo ar- 
ticolo sostitutivo, come testo unificato delle 
due proposte di legge. 

La Commissione, sempre s u  proposta del 
Welatoi:e, appn0v.a .il seguante .titol.o : (( Mo- 
difica. al1’artico:o 21 della 1,egge 2 marzo 1963, 
n. 307, relativo ai concorsi alla qualifica ,di 
direttore di ufficio locale de1l’Amminist.m- 
zione postale I ) .  

In fine di seduta la Commissione vola a 
scrutinio segreto e approva il provvedimento. 

LA SEDUTA TER3IIS.4 ALLE P @ , f O .  
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IN SEDE REFEREKTE. 

MERCOLEVÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 10,fO - 
Presidenzu del Presidente SAKGARTINO. - 
1nt.ei-vengon.o .i Sottosegretari di Stato PPT i 
ti:asporti e l’aviazione civile, Florena, e per 
le poste e le telecomunicazioni, Mazza. 

P R O P O S T A  D I  LEGGE: 

DI VAGNO ed altri: (( Istituzione di un  
TJfficio oggetti rinvenuti negli aeropoi%ti del 
territori.0 nazionale )) (1646). 

Su .pi-opol;lta del Re1,atora Iozzelli, che il- 
lustra ftavorevollmente il pi?ovvedi.mento, e 
,dopo in’teiven ti, ,al tuettan to favoxevoli agli 
scopi della propo,sta .di legge, dei deputati 
Marchesi, Mancini Antonio e ,del Sottosegre- 
tario Floren,a, :.a ,Commi.ssione delibara, (al’la 
unanimità, -di c.hiledere .il passaggio in ,sede 
legislativa d e1 piwv ved i,men to . 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Esenziloni !fiscali sui carburanti e lu- 
brificanti a .favore ,delle scuole di pilota,mgio 
aereo )) (313,5) ,(Parere alla VI  Cormmissione). 

;Sa proposta .d,el Presidente, la Gom.mis- 
.sicae de1iber.a di .esprimere parere f:avorevole. 

 PROPOSTE DI LEGGE: 

LAJOLO ed altri: (( Riduzione del canone 

DI PIAZZA ed altri: (( Ri.duzicone ,d.el ca- 
di abbonamento R.A.1.-TV )) (457); 

none di abbonamento R.A.1.-TV. (3048). 

Dopo interventi ‘del ,Presidente, del Sotto- 
segreta& Mazza e ‘del deputato C?lvaresi, la 
C.ommissione delibera, all’unanimità, di rin- 
viare l’esame delle proposte d i  legge alla ri- 
presa dei lav,ori parlamentari, a s,ettembre, 
e .di chiedere, pertant,o, fa norma (dell’ultimo 
comma dei1’articco:o 65 del Regolamento, una 
proroga al termine, per la presentazione della 
.i*elaz.ione eulla proposta ,di 1,egge n. 457, ,de- 
1iber.ato dall’Asse.n~Qdea nella .seduta cdlel 16 
m’aggio .scors‘o. 

In  fine di .seduta, il Presidente, prenden- 
d.o la parola sui lavori della Commissione, 
dà lettura di una lettera con cui il Ministro 
dei trasporti e dell’aviazione civile, Scalfaro, 

- gli comunica di essere a disposizione, per 
l’esposizione - in una riunione non formale - 
de1l.e linee fondamentali dei tre provvedimen- 
ti, relativi alla riforma d,ell’Azien.da delle .fer- 
rovie -dello Stato, al coordinlamento dei tra- 
.sporbi e ai pesi e misure dei veicoli, che 

stanno per essere presentati al Parlamento. 
l i  President-e, il quale ritiene la riiinione mol- 
1.0 opportuna, si riserva di fissarne la data, 
pcssibilniente anche prima delle ferie. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

AGRICOLTURA gU) 

IN SEDE REFEREfiTE. 

~MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, OnE io.-- PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. - 1ntervien.e 
il Sottosegretario di Stato per l’agrico,ltura e 
per le *for,este, Principe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Provvedimenti per lo sviluppo del- 
l’agricoltura nel quiniquennio 1966-1970 )) (Ap-  
pyovalo dal Senato) (3308). 

Prosegue la discussione. I1 depu,tato Im- 
peri.ale premette che ’è oppoi-hmo richiamare 
l’attenzi,one della C.ommi.ssione su taluni per- 
f,ezionamenti 8ch.e possono essere apportati al 
testo approvato dal Senato. 

In rapporto alla sperimentazione osserva 
che essa ‘è .stata finora trascurata e pertanto 
richiede maggiori interventi. La del.ega pre- 
vista deve esser,e ampliata a 18 mesi e si .deve 
anche prevedere l’istituzione di una apposita 
direzi,on,e generale, con il relativo ampliamen- 
in, del numero ‘dei posti .da riservare ai ser- 
vizi .di rherca. 

lPer qu.anto riguarda gli interventi per la 
stabilizzazione ,dei prezzi e l’#organizzazione 
dei mercati .agricoli, ,afferma che occorre po- 
tenziare I,e oooperative ed i l’oro consorzi, 
ai (quali debbono .essere concessi i contributi. 

!Particolare attenzione v.a rivolta al credito 
d i  conduzi’one per favorire l’impiego .di capi- 
tali e di esercizio; ed in tal ,senso propone 
tra l’altro la fo,rm:aziton,e di tabelle concordate. 

Si occupa quindi di altri problemi, come 
quelli relativi alle coltivazioni f rutticole o 
colture pregiate, specie nel Sud, al funziona- 
mento del fondo interbancario, ai contributi 
previsti per l’attuazione del regolamento co- 
munitario 17/64, CGC. 

Conclude auspic,ando che nell’attesa di ap- 
provare il provvedimento, il tMini,stero comin- 
ci col predisporre di massima il regolamenta 
e, nel contempo, aubrizzi soprattutto gli ispet- 
torati provinciali a considerare accoglibili 
le pratiche di finanziamento presentate sulla 
base del vecchio Piano verde o nel frattem- 
po e a f,ar istruire d’ufficio tutte le altre. 

I1 deputato Sereni, dopo aver dichiarat.0 
ch.e esiste l’,esigenza obiettiva di una politica 



- 22 - 

di insrestiment,i pubblici per l’agricoltura, af- 
ferma che 1.8 due finalità, che ci si era pro- 
posti di raggiungere, ossia di  rendere la no- 
stra agricoltura piìi competitiva e di attenua- 
re l,a disparità dei redditi tra l’agrieollura e 
gli altri settori, non solo non sono stat.e rag- 
giunte, ma obiettivamente sulla base di tali 
finalità la situazione nel nostro Paese è peg- 
gi or.ata. 

A suo giudizio, l’errore di impostazione 
del vecchi,o Piano verde, che si ripete nel nuo- 
vo, lè un*a errata concezi,one della produttività, 
con una particolare confusione sopr<attut:o 
fra produttività in senso tecnico e pradutii- 
viià in senso ecoiiomico. Lo stesso problema 
delle dimensioni aziendali deve essere visto 
solo nel quadro delle cosi,ddette (( economie 
estwne )) (e gli enti di -sviluppo, ad esem- 
pio, potrebbero essere utili strumenti per 
realizzare questo tipo di (1 economie ester- 
ne D). In  effetti, queste dimensioni aziendz- 
li hanno bisogno d i  una loro. caratt,erizzo- 
zione sociale. In definitiva lo stesso problc- 
ma della produttività economica dell’agri- 
coltura non si risolve se, unitarnente a questi., 
nuove dimensioni aziendali, non si realizzi 
la liberazione dell’agricoltura dall’autentico 
saccheggio per centinaia di miliardi che viene 
operato dal capitale monopolitico. 

P,ert.anto a suo parere occorre senza dubbio 
finanziare la meccanizzazione, la ricerca scien- 
tifica e la produzione zootecnica, ma è neces- 
sario orientare questi investimenti in maniera 
comp1etament.e diversa, dal momento che gli 
investimenti c.he sono andati in  favore dell’im- 
presa capit.alistica hanno avuto effetti com- 
pletamente opposli a quelli che il legislatore 
SI  proponeva attraverso il Piano verde. 

I1 deputato Loreti, dopo aver sottolineata 
l’estrema importanza della l,egge, dichiara di 
concordare sull’opportunità che si affrontino 
solo alcuni problemi nodali dell’agricoltura, 
senza allargare troppo le maglie del provvedi- 
m,ento. Del resto, il Governo si è già impegna- 
to ,ad adottare pmvvedimenti partico.lari, come 
quelli relativi agli usi civici, al cre‘tlito fon- 
diario, alla cooperazione, alla montagna, esc. 

Sostiene quindi che nel nuovo Piano verde 
vi sono alcune revisioni anche coraggiose in 
rapporto alla legge del 1961. Aggiunge che -al- 
cuni - problemi vanno particolarmente conside- 
rati come quello relativo alla delega per la spe- 
rimentazione (da contenere nei limiti di 12 
mesi), dei servizi civili (che devono richiedere 
al Governo un autentico piano per lo sviluppo 
della casa nelle campagne), al riordinamento 
d,el Ministero (al fine di evitare. gravi disper- 

sioni) ed al finanziamento del credito agrario 
che deve avvenire in modo semplice e spedito. 

Conclude auspicando una sollecita appro- 
vazione del provvedimento. 

I1 ,Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (Xrr) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Ministro dell’industria e. del commercio, 
Andreotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

((Soppressione dell’Istituto nazionale per 
l’esame delle invenzioni)) (3085). 

Ha inizio la discussioae degli articoli. 
L’arti’oo1,o 1 è approv.ato nel testo del ,dise- 

gno di legge senza modificazioni. 
All’articolo 2 sono presentati due emenda- 

menti : uno, dal Relatore Merenda, intera- 
mente sostitutivo del primo comma .e l’altro, 
al secon,do comma, dal depntato Longoni, di- 
retto a ridurre da sei anni a-diciotto mesi il 
periodo di anzianità per conseguire la quali-. 
fica superiore. La Commissione accoglie en- 
trambi gli einendamlenti e pertanto l’artico- 
lo 2 risulta approvato nella seguente formu- 
lazione : 

ART. 2. 

(( I1 personale direttivo in servizio all’atto 
del. passaggio dell’Istituto stesso alle dipen- 
denze del Ministero .dlell’industria e del com- 
mercio è inquadrato in soprannumero nel 
ruolo tecnico della carriera direttiva della pro- 
prietà intellettuale con la qualifica di esami- 
natore capo. 

.I1 suddetto personale consegue la qua- 
lifica superiore dopo diciotto mesi ‘di anzia- 
ni& di qralifica, permanendo nelia posizione 
soprannumeraria I ) .  

All’artico!o 3 suno presentati, dal relatore 
Merenda e dal Ministro Andreotti, emenda- 
menti di natura tecnica al testo dell’articolo, 
che, in seguib al loro accoglimento, viene 
approvato nella seguente formulazione : 

. b T .  3. 

(( Il servizio comunque prestato dal per- 
smale di cui al precedente articolo dalla data 
del passaggio dell’Istituto nazionale per l’esa- 
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ine delle invenzioni alle dipendenze del Mi- 
ri’stero dell‘indcstria e del commercio e ca!- 
colato per intero agli effetti del trattamento 
d i  quiescenza D. 

L’articolo 4;  relativo alla copertura del- 
l’onere derivante dal provvedimento in titolo 
e sulla quale la V Commissione bilancio ha 
espresso parere favorevole, è approvato senza 
modificazioni . 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto nel SLO complesso il disegno di legge, 
che è approvato. 

LA SEDUTA TETTINA ALLE I O .  

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE I O .  -. Pre- 
sidenza dfel Presidente GIOLITTI. .- Interviene 
il Ministro dell’industria e del commercio, 
A ndreot.ti . 

DISEGNO E FROPOSTA DI LEGGE: 

(( Tutela ,della libertà di con.oorrenza )) 
(1G16); 

MALAGODI ed altri: (( Norme per 1.a tutela 
della l ibx tà  di conco~renza e d.i mercato )) 

(1907). 

Dopo interventi .del Ministro Andreotti, 
del relator3 Radi e del ,deputato Alesi, il Pre- 
sidente ,dichiara. chiusa la discussione gene- 
rale, rest-ando inteso che in settembre, all,a 
riapertura della C,amera, replicheranno il R.e- 
latore ed il Ministro ,e si dar& quindi im- 
mediatamente inizio alla fase ,d,ell’estlme degli 
articoli. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I11 Presiden’te dà notizia di un invito del- 
l’Ente nazionale per l’energia elettrica 
(E.N.El.-) per una  visita agli impianti elettrici 
e per u n  viaggio di studio isul1’;tttività del- 
1’Entie stesso, che si effettuerà nella seconda 
settimana. di settembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

,MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1966, ORE 9,45. 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI, indi dal 
Vicepresidente SANTI. - Interviene il Sotto- 
segretario di (Stato per il lavoro e la previden- 
za sociale, Calvi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

!Senatore LODOVICI ed altri : cc .Riconosci- 
mento del ,diritto a una giornata di ri,poso 
dal lavoro al donatore di sangue dopo il sa- 
lasso per tresifusione e lcorresponsione di una 
indennità )) (Approvata dalla X Commissione 
permanente del Senato) (1174). 

I1 Relatore .Amaroli, riassunti i precedenti 
della discussione, richiama l’attenzione della 
Commissione sulla situazione drammatica esi- 
stente lin f.at.to di .disponibilit.à di plasma san- 
guigno, che ,& al di sotto delle crescenti neces- 
sità di t,ale insostituibile elemento, che solo 
l’organismo umano può produrre. Occorre 
pertanto estendere il pposelitismo tra i dona- 
tori di sangue, i queli chiedono una regolamen- 
t.azione legislativa, che da un lato assicuri i 
principi della volontari età, dell’anonimato .e 
,d’ella gratuita Idelbe prestazioni te dall’altro 
tuteli d donatori di sangue, sotto il profilo fisi- 
co ed aconomiao. Fa p.resente che il bmi t a to  
ristretto a suo tempo nominato, dopo aver 
tenuto numerose riunioni, ed elaborato due 
diverse formulazioni, che non hanno potuto 
avere definitiva approvazione per varie diffi- 
coltà di carattere tecnlico, ha predisposto un 
nuovo testo, che ha incon.trato il favore della 
categoria. Esso stabilisce il principio del ripo- 
so di 24 ore per chiilnque cedajl sangue a SCO- 
PO terapeutico, e della corresponsione della 
n,ormale retribuzione, per i lavoratori dipen- 
dlenti, nellsa giornata di riposo; d,i talle retribu- 
zione i ,datori di !avaro, possono chiedere il 
rimbor.so, . secondo le modalità ch,e saranno 
stabilite con regolamento, ai rifspetti’vi istitut,i 
di assist,enza malattia; all’onere concorre l o  
Stato con un contributo ,determinato per il pri- 
mo eswcizio. in 100 milioni. 

I1 deputato Borra si dichiara d’accordo con 
le considerazioni del Relatore, sottolineando 
che l’intervento degli enti mutualistici trova 
giustificezione nel concetto, secondo cui il 
salasso deve essere considerato una cc pi,ccola 
malattia )), ‘e - auspicando un intervento’ più 
cospicuo .da parte dello Stato. Ritiene che la 
posizione dei lavoratori autonomi possa es- 
sere presa in considerazione in futuro. 

Anche il .deputato Gitti si dichiara favore- 
vole all’approvazione del provvedimento. I 
deputati Ventui-oli e IMazzoni insistono sulla 
insufficienza del contributo statale e sull’op- 
p0rtunit.à che esso non sia corrisposto a titolo 
di concorso, .ma a provvista degli oneri ne- 
cessari. 

I1 deputato Quinkieri esprime le sue riser- 
ve sulla interpretazione dell’,articolo 1, per 
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quanto concerne la determinazione del perio- 
do di riposo in 24 ore successive al salasso. 

I1 deputato Veronesi propone di sospendere 
la discussione i n  attesa di conoscere le deter- 
minazioni della XIV Commissione Igiene e 
sanità sul disegno di legge n. 2946, concer- 
nente la raccolta, conservazione, distribuzione 
e trasfusione del sangue; analogamente il de- 
putato ‘Bianchi For,tunato, in attesa perb del 
parere della V Commissione Bilanfcio circa 
l’onere derivante dal nuovo testo. 

Dopo la replica del ‘Relatore Armaroli, che 
insiste per l’epprovazione del nuovo testo del 
Comitato ristretto, il Sottosegretario di Stato 
Calvi $fa presente che .il Governo rltiene di 
mantenere il suo assenso al testo pervenuto 
dal Benato, mentre esprime .le sue riserve 
circa il ,nuovo testo del Comitato ristretto, spe- 
cie ,per quanto riguarda la tecnica dei rim- 
borsi. 

tLa Commissione passa quindi all’esame del 
nuovo testo proposto dal ,Cumitato ristretto e 
ne approva nel principio gli articoli, con ri- 
serva del parere della V Commissione Bilan- 
cio per quanto concerne le conseguenzle finan- 
ziarie e la copertura dell’onere a carico dello 
Stato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Provvedlimenti relativi alla gestione 

dell’Istitu to nazionale per l’assicurazione con- 
tro le .malattie )) ((Approvato dalla X Commis- 
sione permanente. del Senato). (3339). 

I1 Relatore Quintieri illustra preliminar- 
mente la situazione dell’assicurazione contro 
le .m.alattie, ge,stita dall’I.N.A.M., ch,e nel 1965 
segna un passivo di 85 miliardi, suscettibile 
di sensibile aggravamento nel corso dell’anno 
1966. Tale deficit risulta ,determinato da di- 
versi !fattori : mantenimento dell’assistenza di 
malattia ai IavoratoPi in cassa integrazione o 
disoccupati; squilibrio tra ‘aumento delle pre- 
stazioni, conseguente all’aumento dei costi ed 
al ricorso sempre più frequente all’assistenza, 
e gettito cont.ributivo; squilibrio particolar- 
mente evidente nel settore dell’agricoltura, 
dove a fronte di 8 miliardi e 200 milioni di 
contributi della categoria stanno 93 miliardi 
di prestazioni. A seguito di tale situazione ri- 
sulta una esposizione debitoi>ia verso .gli isti- 
tuti ospedalieri per circa 80 miliardi. 

11 Relatore ritiene pertanto indispensabile 
un intervento straordinario, che il ciisegno di 
legge prevede mediante lo storno per un trien- 
nio del contributo statale ciovulo per i lavo- 
ratori agricoli alla 86assa assegni familiari e 
la devoluzione all’I.N.A%..M. del contributo del- 

lo 0,20 per cento, ‘dovuto dai datorii d i  lavoro 
al Fondo adeguamento pensioni a copertura 
di precedente disavanzo per l’assistenza ma- 
1att.ia ai pensionati. Conclude proponendo l’ap- 
provazione del disegno di legge, che assicura 
al1’I.N.A.M. una disponibilith d i  34 mliliardi. 

I1 deputato Mazzoni chiede la sospensiva 
della .discussione, ritenendo che il pr&l.ema 
del deficit ,dell’I.N.A.IM. debba essere affron- 
tato nel quadro più vasto idei problemi della 
assist,enza di ,malattia, e tenendo conto dli tutte 
le implicazioni, che lo storno d i  !fondi pub 
avere col settore degli assegni familiari e del- 
le pensioni. 

Intervengono a favore della sospensiva il 
deputato Sulotto, e contro i ‘deputati Bianchi 
Fortunato e il Relatore Quintieri, che sottoli- 
nea l’urgenza e il carattere d i  provvisorietà 
del ,provvedimento; il iPresidente .Santi invita 
a consid.erare l’opportunità di un breve ì?invio 
della discussione. 

Aderendo il deputato Mazzoni, il Presi- 
dente tSant,i rinvia il seguito ,della discussione 
all’indomani. 

PROPOSTA D I  LEGGE.: 

DE MARZI FERNANDO ed altri: (( Proroga 
del termine previsto dall’articolo 199 ,del t,esto 
unilco sugli infortuni sul lavoro per il settore 
dell’artigjanato )) l(2960). 

I1 deputato De Marzi Fernando, in rela- 
zione alle riserve espresse dal Governo nella 
precedenbe seduta del 13 luglio 1966, fa pre- 
sente di non insishere ,sul mantenimento del- 
l’artimoolo 2 del nuovo testo ,da lui medesim?, 
proposto, e con’cernente la ri,duzione djei tassi 
di premio dovuti dagli artigiani, che perb si 
ri.serva di trasformare in ordine del giorno. 

I1 deputato Tambroni f a  presente l’estrema 
gravositb dell’assicurazione contro gli infor- 
tuni per gli artigiani, e specialmente per quel- 
li senza dipendenti, che versano in condizioni 
economiche disagiate e sono obbligati a pa- 
gare tassi di premio pari a quelli dell’in- 
dustria. Ritiene indispensabile una revisione 
dell’attuale disciplina legislativa, che preveda 
lassi ridotti in relazione a categorie riassuntive 
delle classi di rischio. 

I1 deputato Laforgia concorda con le con- 
siderazioni del deputato Tambroni, in  quanto 
gli indici di rischio infortunistico del settore 
artigiano sono inferiori a quello industriale. 

11 deputato Mazzoni, pur  aderendo alle 0s- 
servazioni di cui ai precedenti interventi? sot- 
tolinea l’urgenza della materia regolata dal- 
l’articolo li della proposta di legge. 
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I1 Sottosegretario di Stato Calvi dichiara 
di accettare gli arficoli 1 e 3 del nuovo testo 
della proposta di legge. 

La Commissione approva, quindi, gli arti- 
coli della proposta di legge nel seguente testo 
proposto dal deputato De M.arzi: 

ART. 1. 

Ferma restando la decorrenza dell’obbligo 
assicurativo dal 10 gennaio 1966, di cui al se- 
condo comma dell’articolo 199 del testo unico 
approvato con decyeto del Presidente della Re- 
publbica 30 giugno 1965, n. 1124, per gli arti- 
giani che prestano abitualmente opera ma- 
nuale nelle rispettive imprese e che non ab- 
biano dipendenti, il termine per la presenta- 
zione delle denuncie di esercizio di cui all’arli- 
colo 12 dello stesso decreto Presidenziale B 
prorogato fino al 31 dicembre 1966, senza ap- 
p!icazione di alcuna sanzione, anche per il ri- 
tardo nel versamento dei contributi relativi. 

ART. 2. 

L’obbligo della tenuta dei libri di matri- 
cola e di paga, di cui all’articolo 20 e seguenti 
del testo unico approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, nu- 
mero 1124, non si applica agli artigiani come 
soggetti assicurati di cui all’articolo 4 n. 3 del- 
lo stesso decreto Presidenziale. 

Approva quindi, due opdini del giorno, ac- 
colti dal Governo come raccomandazione, dei 
deputati De Marzi .ed altri, e Tambroni ed 
altri; il primo impegnante il Governo a solleci- 
tare l’I.N.A.I.L. per una riduzione d,el 30 psr 
cento dei tassi di premio per il settore dell’ar- 
tigianato entro il prossimo settembre, e l’al- 
tro perche sianp studiate, per gli artigiani sen- 
za dipendenti, tariffe particolari sulla base di 
nuove d’assi di ri,schio con premi fissi. 

I1 Presidente Santi rinvia la votazione a 
scrutinio segreto all’indomani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

COMMISSIQNE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedl 21 luglio, ore 18. 

co 3 1 MIISSIONI RIUNITE 
(IV Giustizia e IX Lavori pubblici) 

Giovedì 21 luglio, ore 11. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanze delle proposte d i  
legge: 

L O ~ G O S I  ed altri: Xorme integrative e in- 
terpretative del regio decreto 11 febbraio 1929: 
n. 274, concernente il regolamento per la pro- 
fessione di geometra (701); 

‘FERRANOVA CORRADO ed altri : Modifiche alle 
norme del regio decreto 11 febbraio 1929: nu- 
mero 274, concernente il regolamento per la 
professione di geometra (1029); 

- Relatori: Fortuna, per  l u  IV Corri- 
&ssione; Fortini, per la I X  Conanrissione. 

P COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedl 21 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

PITZALIS : Norme relative alla carriera di 
concetto del ruolo dei segretari-ragioneri-eco- 
nomi delle scuole e degli istituti di istruzione 
tecnica e professionale (43); 

PITZALIS e FRAXCESCHINI: Modifiche e in- 
tegrazioni alla legge 22 novembre 1961, 11. 1282. 
relativa al riordinamento dei servizi di vigi- 
lanza contabile e delle carriere del personale 
non insegnante delle scuole e degli istituti di 
istruzione tecnica e professionale e dei convitti 
annessi (44) ; 

- Relatore: Armato - (Parere della V 
e della VI11 Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dclle proposte d i  legge: 
P~TZALIS : Modificazioni ed integrazioni del- 

le disposizioni concernenti il personale a con- 
tratt.0 tipo deli’ex Ministero .dell’Afric.a italia- 
n’2 che ha optato per la conservazione di,tale 
rapporto, ai sensi dell’articolo 7 della legge 9 
luglio 1954, n. 43i (Urgenza) (543) - Relatore : 
Colleselli - (Parere della V e della V I  Com- 
missione) ; 

CAVALLARO FRANCESCO : Riordinamento del 
personale a contratto tipo gi8 dipendente dalla 
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soppressa Anlministrazione dell’Africa italia- 
na (Urgenzu) (667) - Relatore: Colleselli - 
(Parere della V e della IV Com.mìssione); 

Cocco MARIA : Disposizioni a favore del per- 
sonale a contratto tipo dell’ex Ministero del- 
l’Africa italiana (1965) - Relatore : Golleselli 
(Purere della v ConLrtlissione) . 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Qiovedl 21 luglio, ore 11. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge,: 
Abolizione della maggiorazione sul tratta- 

mento assistenziale previsto dalla legge 30 no- 
‘vembre 1950, n. 997, *di in’cremento ,del capi- 
tolo di spesa per d’integrazione .dei bilanci 
degli enti comunali di assistenza (3344) - Re- 
latore: Ferrari ‘Virgilio - (Parere della V 
Commissione) ; 

Provvidenze a favore degli Enti autonomi 
lirici e delle Istituzioni assimilate (3295) - 
Relatore: ‘Gagliardi - (Parere ,della V Com-  
missione).  

Seguito della ,discussione ddlla proposta 
d i  legge: 

,SULLO: Costituzione del comune di TuCfara 
Caudina in provincia di Benevento (2619) - 
Relatore : Russo Spena - (Parere della I Com- 
missione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 21 luglio, ore 9. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Comunicazioni del Presidente. 

Parere sul disegno d i  legge: 
. (Provvedimenti relativi alla gestione del- 

l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
le malattie (Approuato dalla X Commissione 
permanente del Senato) e(3339) - (PareTe alla 
X l I l  Commissione) - Relatore: Tenaglia. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della p ~ o p s t a  
d i  legge: 

QUARAXTA : Ordinamento della <professione 
di bidogo (i8121 - Relatore : Reggiani - (Pa-  
rere della VI16 e della X I V  Commissione).  

Segui to  della discussione del disegno d i  
legge: 

:Modificazione all’articolo 1, comma terzo, 
della legge 3 aprile 1926, n. 686, sulla compe- 
tenza dell’au torità giudiziaria a disporre il 
pagamento delle indennità di espropriazione 
per causa di pubblica utilith (Approvato  dalla 
I l  Commissione permanente  del  Senato)  (2526) 
- Relatore : Bosisio. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Adeguamento dei limiti di competenza per 
valore dei comandanti di >porto ( A p o v a t o  dal 
Senato ,(2626) - Relatore : ,Martuscelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedl 21 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sugli  emendament i  al disegno e 
alla propostu di legge: 

Modifiche al regio decreto 5 settembre 1938, 
n.  2008, e successive modificazioni, concernen- 
te l’ordinamento dell’opera nazionale per la 
protenione ed assistenza della maternità e del- 
l’infanzia (O.N.M.I.) (2340); 

REALE GIUSEPPE ed altri : Riordinamento 
degli organi direttivi centrali e periferici del- 
l’Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza della maternità ed infanzia (2187); 

- Relatore: Isgrò - (Parere ul l ’dssem- 
bleu).  

Parere sugli  emendament i  alla proposta 
di legge: 

S.en.at0i-i SPIGAROLI ed altri : Interpretazione 
autentica degli articoli 3 e 5 della legge 14 no- 
vembre 1962, n. 1617, recante disposizioni sul- 
le ore d’insegnamento eccedenti l’orario di  cat- 
tedra degli istituti di istruzione secondaria ( A p -  
provata dalla V I  Commissione permanente  del 
Senuto)  (2268) - (Parere alla VI11 Commis-  
sione, compelente in sede legislativa) - Rela- 
tore : Pedini. 

Seguilo dell’esanie del disegno d ì  legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee di- 

rettive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio f965i969 (245%) 
- (Parere della I ,  66, 111, IV V I ,  BPl, Br1g.P: 
11.. X .  XH. X I l .  Xldd  e X I F  Comki iss ione~ - 
Relatori: Curti Xwelio e De Pascalis. 



VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedl 21 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei  disegni d i  legge: 
Modifiche ed aggiunte al decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 6 ottobre 1963, nu- 
mero 2043, concernente norme per la riparti- 
zione della somma versata dal Governo della 
Repubblica Federale di Germania, in base al- 
l’Accordo di Bonn del 2 giugno 1961, per in- 
dennizzi a cittadini italiani colpiti da  misure 
di persecuzione nazionalsocialiste (3263) - 
Relatore: Silvestri - (Parere della V Com- 
missione)  ; 

Norme relative alle contingenti esigenze 
della monetazione metallica (3351) - Rela- 
tcjre : Patrini; 

Norme circa la tenuta dei conti correnti con 
i! Tesoro jMod.ìficulo dalla V Commissione 
permanente  del Senato)  (2301-B) - Relatore : 
Napolitano Francesco; 

Provvedimenti a favore .del naviglio della 
Guardia di finanza (3277) - Relatore : Turna- 
turi - (Parere della V Commissione) .  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istrunione) 

1 Giovedl 21 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
CAIAZZA ed altri : Contributo annuo all’En- 

te nazionale (( Giovanni :Boccamio )) per il 
mantenimento della casa del Boccaccio e del- 
la biblioteca annessa (Modificata dalla VI 
Commissione permanente  del Senato)  (519-B) 
(Parere della V Commissione)  - Relatore : 
Franceschini. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Riconoscimento dei corsi universitari di 

economia e commercio della libera università 
de l’Aquila ai fini della prosecuzione degli 
studi presso facoltà riconosciute di  economia 
e commercio (Approvato  dalla VI  Commis-  
sione permanente  d e l  Senato)  (3243) - Rela- 
tore : Franceschini. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

ROSSI PAOLO : Norme integrative degli art,i- 
coli 171 del testo unico approvato con regio 
decreto 5 febbraio 1928, n. 577, e 5 della leg- 
ge 31 dicembre 1962, n. 1859, in materia di 
istruzione elementare (2815) - Relatore : 
Reale Giuseppe; 

Senatoil ‘SPIGAROLI ed altil : Inteqreta- 
zione autentica degli articoli 3 e 5 della legge 
14 novembre 1962, n. 1617, recante disposi- 
zioni sulle ore di insegnamento eccedenti 
l’orario di cattedra degli Istituti di istruzione 
secondaria (Approvata (dalla V I  Commissione 
peovnanente del Senato) (2268) - (Parere del- 
la  V Commissione) - Relatore : Dall’Armel- 
lina. 

IX SEDE REFERENTE. 

Esame delCa proposta d i  legge: 
BERTÈ ed altri : Validità delle abilitazioni 

all’insegna,mento conseguite anteriormente al- 
l’attuazione del.la leigge 15 dicembre 1955, 
n. 1440 (2260) - Relatore: Racchetti. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedl 21 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
ISenatori VECELLIO ed altri: Interventi a 

favore dei danneggiati della Valle del Piave 
per le alluvioni del mese di settembre 1965 
(Approvata >dalla VI1 Commissione perma- 
nente del Senato) (3345) - ,Relatore : Degan - 
(Parere della V Commissione).  

Seguito (della discussione del disegno d i  
legge: 

Norme interpretative ed integrative della 
legge 13 giugno 1961, n. 528, contenente prov- 
vedimenti per il completamento del porto ca- 
nale Corsini e dell’annessa zona industriale 
di Ravenna (A-rovato !dalla VI1 Commissio- 
n e  permanente ldel Senato) (3200) - Relatore : 
Degan - (Parere della X I I  Commissione).  

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

TERRANOVA CORRADO ed altri: Modifiche al- 
l’articolo 16 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
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recante provvedimenti per agevolare l’esecu- 
zione di opere pubbliche di interesse d’egli 
enti locali (1095); 
’ BORGHI ed altri : :Modificazione dell’arti- 

colo 16 della legge 3 agosto 1949, n. 589, con- 
cernente provvedi,menti per agevolare. l’esecu- 
zione di opere pubbliche d’interesse degli enti 
locali (1187) ; 

- (Parere  della II e della IV Commi,s- 
sione) - Relatore : Biagioni;. 

. .  
’ 

. .  

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame 4del disegno d i  legge: 
Delega al Governo per l’emanazione di 

norme integrative e complementari del titolo 
I11 del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n .  431 
(3181) - Aelatore: Brandi - (Parere  della I 
e della VI  Commiss ione ) .  

XI CQ)MMI[SSIIONE PERMANENTE 
(Agricoltura)_ 

Giovedì 21 luglio, or0 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dedl’esame del disegno d i  legge: 
Provvedimenti per ,lo sviluppo dell’agri- 

coltura nel quinquennio 1966-1970 (Approvato  
dal Senato)  (3308) - IRelatore: Ceruti Carlo. 
- (Parere  .-  (della V Commiss ione) .  

X9HI COMrVII[SSIIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 21 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della 4discussione del diseigno d i  
legge: 

Provvedimenti relativi alla gestione del- 
l’Istituto nazionale per l‘assilcurazione contro 
le malattie (Approva to  dalla X Commiss ione  
permanente  del Senato)  (3339) - Relatore : 
Quintieri - (Parere  della ZV Commiss ione) .  

Votazione a scrutinio segreto della pro- 
posta di legge: 

DE ‘MmzI FERNANDO ed altri: Proroga del 
termine previsto dall’articolo 199 del testo 
unico sugli infortuni sul lavoro per il settore 
dell’artigianato (2960) - Relatore : Averardi. 

. .  
IN SEDE REFEREXTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
AMADEI GIU~SEPPE : Norma integrativa del- 

l’articolo 13 della legge 21’ luglio 1965, n. 903, 
in materia di pensioni sulla preyidenza socia- 
le (2686); 

~ U L O T T O .  ed altri : Val.idità dei contributi 
figurativi, ai fini della pensione ,di anzianità 
I.N.P.S. (2697); 

BONAITI- e CALVETTI : :Modifica dell’artico- 
lo 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903, sulla 
pensione di anzianità a carico d,ell’I.;N.P.S. 
(2735) ; 

SERVADEI: Valutazione dei periodi di ser- 
vizio militare ai fini del diritto alla pensione 
di anzianità a carico del1’1.N.P.S; (3041); 

SERVELLO ed altri : IModifica dell’articolo 13 
della legge 21 luglio 1965, n .  903, agli effetti 
del riconoscimento del periodo di  contribuzio- 
ne figurativa obbligatoria del regio dbcreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e agli articoli 7 
e 9 della legge 20 ,febbraio 1958, n. 55 (3058); 

SEXVELLO .ed altri : \Modifica dell’articolo 9 
della. legge 20 febbraio 1958, n. 55, :in ma?eria 
di assicurazione obbligatoria (3060); 

BORRA e BIANCHI FORTTJNATO : Validità .dei 
periodi coperti dai contributi figurativi ai fini 
della pensione di anzianità prevista dalla leg- 
ge n. 903 del 21 luglio 1965 (3097); 

GITTI ,ed altri : Norma integrativa d,ell’ar- 
ticolo 13 .della legge 21 luglio 1965, 11. 903, in 
materia di pensioni della . . .  previdenza sociale 
(3223) ; 

- Relatore : Bianchi Fort,unato. 

Esame delle proposte d i  legge: 
STORTI .ed altri: ,Modifiche alla legge 26 

agos!o ,1950, n. 860, sulla ‘t.utela .fisica ed eco- 
nomica delle lavoratrici madri (1593); 

COLOMBO VITTORINO ed altri : Modifiche alla 
legge 26 agosto 1950, n. 860, sulia tutela fisica 
ed economica delle lavoratrici madri (1629); 

GESSI NIVES ed altri: Modifiche alla legge 
26 agosto 2950, n. 860, sulla Mela  fisica ed 
econbrnica .delle lavoratrici madri (2669); 

’ -  Relatore : Cocco Maria. 

Esame $della proposta di legge: 
DARIDA ed altri : ‘Miglioramenti al tratta- 

mento economico degli infortunati del lavoro 
giB liquidati in capit.ale o in rendita vitalizia 

‘ Segugto dell’esame della’ proposta d i  
legge: 

MITTERDQEFER ed altri : Ri.conoscimento ‘ai  
fini previdenziali del servizio militare obbli- 

(302.1) - .Relatore: ;Del Castillo. . .  . 

, .  
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torie delle imposte dirette (2377) - Relatore: 
Nucci. 

gatorio prestato nelle forze armate dell'ex im- 
peso austro-ungarico durante la prima guerra 
mondiale (531) - Relatore : Bianchi Fortu- 
nato - ( P a ~ ~ i . e  della 1. ( ' onmis s i cw) .  

Esame delle proposte. di legge: 
GAGLIAXI ed altri : Modifica deli'articolo 1 

della legge 18 aprile 1962, n. 230, recante nor- 
me sulla disciplina del contratto di lavoro a 
tempo determinato (3154) - Relatore : Russo 
Spena; 




